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Dove abita la danza:
un paesaggio vivo e variegato
Centri di residenza, case della danza, teatri e una miriade di eterogenee realtà medio-piccole

punteggiano da Nord a Sud la penisola, tratteggiando una mappa composita e vitale,
fra stimolo alla creazione e attenzione alla formazione del pubblico.

di Laura Bevione

La sede di Lavanderia a Vapore a Collegno
(toto: Fabio Melotti)

I
finanziamenti non sono mai sufficienti, l'attenzio-
ne da parte delle istituzioni e dei media a dir po-
co rapsodica, la relazione con il pubblico — reale e
potenziale — sovente problematica e al limite del-

la reciproca incomunicabilità: eppure il paesaggio dei
luoghi variamente legati alla danza contemporanea in
Italia è tutt'altro che desertico. A partire dai quattro
Centri nazionali di produzione riconosciuti dal Mic, va-
le a dire il milanese DANCEHAUSPiù; la Fondazione
nazionale della danza/Aterballetto a Reggio Emilia;
Virgilio Sieni/Cango a Firenze; e, in Sicilia, Scenario
pubblico/Compagnia Zappalà Danza. A essi va poi
aggiunto Twain, con sede a Roma, divenuto nel 2016
Centro di produzione della danza regionale e Centro
di residenza artistica. Si tratta di luoghi di produzio-
ne e sperimentazione, all'interno dei quali convivono
l'indispensabile necessità di riflessione feconda sul lin-
guaggio coreutico, anche attraverso il dialogo e l'ibri-
dazione con le altre arti e pure con discipline appa-
rentemente "eccentriche"; e l'imprescindibile attività
formativa, rivolta tanto ad artisti e tecnici quanto al

pubblico.

Hy40

Centri di residenza e "case della danza"
Ai due estremi del Nord Italia troviamo, invece, le uni-

che due realtà nostrane inserite nello European Dan-
cehouse Network, ovvero la rete che congiunge le
"case della danza" sparse in tutto il continente. Si trat-
ta di Lavanderia a Vapore, a Collegno, nella prima
cintura torinese, e Csc-Centro per la Scena Contem-
poranea, a Bassano del Grappa. La prima, creata dalla
sinergia di vari enti e realtà locali, primo fra tutti Fon-
dazione Piemonte dal Vivo, vanta un fitto programma
di residenze, finalizzate a offrire agli artisti il tempo e

lo spazio necessari per approfondire la propria ricerca,
e spesso concluse da una restituzione pubblica, così

da coinvolgere quegli spettatori verso i quali Lavan-
deria a Vapore non manca di prestare un'attenzione
non superficiale. Obiettivi perseguiti anche dal Csc,
da tempo «impegnato in numerosi progetti interna-
zionali di cooperazione dedicati allo sviluppo profes-
sionale di artisti e operatori, alla sperimentazione e in-
novazione, alla comunicazione dei linguaggi del con-
temporaneo». Il Centro veneto, diretto da Roberto Ca-
sarotto, «offre più di trentacinque residenze ogni an-
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no ad artisti della danza italiani e internazionali soste-
nendo i processi creativi e alimentando le opportunità
di dialogo, incontro e scambio tra coreografi e con il
pubblico».
Non lontano da Bassano, a Rovereto, sorge invece
il Cid-Centro Internazionale della Danza, spazio di
produzione del Festival Oriente Occidente ma so-
prattutto luogo votato tanto al «perfezionamento di
giovani danzatori e coreografi con stage, workshop
e masterclass» quanto alla promozione di residenze
artistiche.
Attività e finalità simili sono alla base delle azioni pro-
mosse da due importanti Centri di residenza situati
nell'Italia centrale: L'arboreto-Teatro Dimora di Mon-
daino, fra Romagna e Marche, e Anghiari DanceHub,
in provincia di Arezzo. Se quest'ultimo, guidato da Ge-
rarda Ventura, include fra le proprie "missioni" quella
di «porsi come cerniera, passaggio tra la formazione
e la produzione della danza contemporanea, accom-
pagnando i giovani coreografi e i loro interpreti attra-
verso l'approfondimento degli elementi della creazio-
ne»; il primo, voluto da Fabio Biondi, si propone so-
prattutto quale "luogo di pensiero", uno spazio « do-
ve sia (anche) possibile perdersi nella lentezza e nella
bellezza della ricerca, senza raccogliere nulla, nell'im-
mediato»; e dove «gli artisti trovano le condizioni indi-
spensabili per conoscere e conoscersi; per imparare e
sbagliare, interpretando il "diritto all'errore" come un
fattore di crescita».
Proseguendo verso sud, la regione Marche si distingue
per le significative residenze promosse tanto da Mar-
che Teatro, nei propri ampi e ospitali spazi di Polverigi;
quanto da Amat, a Civitanova, grazie alla disponibilità
della Foresteria comunale Imperatrice Eugenia dove,
dal 2004, molti artisti hanno creato i propri lavori.

Le "case" delle compagnie
Nel lontano 1995 una delle compagnie oggi divenu-
te fecondamente "storiche" della scena italiana, ossia
l'Associazione Sosta Palmizi diretta da Raffaella Gior-
dano e Giorgio Rossi, prese casa a Cortona, nell'are-
tino, e da allora quel Centro è divenuto un vitale pun-
to di riferimento nell'ambito della danza contempora-
nea, un «luogo di possibilità e di incontri, un incubato-
re di esperienze creative a favore di pratiche condivise
e spazi sensibili alla parola del corpo».
Un'altra realtà con solide e vive radici, Abbondanza/
Bertoni, è divenuta nel 2007 stanziale: grazie a una
convenzione con il comune di Rovereto, la Compagnia
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si è insediata nel Teatro della Cartiera che, negli anni,
si è trasformato in un importante centro di formazione
e produzione.
E due compagini più "giovani" e nondimeno affer-
mate gestiscono un proprio spazio a Milano; Offici-
na LachesiLab, luogo creato dal Teatro delle Moire
con l'obiettivo non solo di «offrire una "casa" ad arti-
sti emergenti» e di realizzare nuovi progetti, ma altre-
sì di «attivare uno scambio con l'esterno che ritenia-
mo fondamentale per avvicinare sempre più il nostro
pubblico a quella che è oggi la prassi teatrale, fatta di
percorsi e approcci alla scena e alla sperimentazione
molto diversi tra loro»; e Spazio Fattoria, sede della
compagnia Fattoria Vittadini, all'interno della Fabbrica
del Vapore, pensato quale «un luogo fatto di persone,
ospite e custode di cultura e idee».
Il panorama italiano, infine, è punteggiato da una mi-
riade di spazi dedicati alle arti performative che, in
un'ottica di sacrosanta fluidità dei "confini" fra le di-
scipline, riservano parte delle proprie attività alla dan-
za contemporanea: da Centrale Fies a Villa Manin, da
Arrnunia a Kilowatt, dal Centro Pecci a Il Funaro, da
Cross Project a carrozzerie n.o.t., dal piccolo Stalker
Teatro al Pim Off... *

L'importanza di mettersi in rete

L'unione fa la forza: un motto che festival, compagnie e spazi italiani hanno da tempo messo
in pratica, aderendo a e/o promuovendo reti. Validi strumenti di produzione, promozione e
formazione, i network si differenziano certo per dimensione - locali/regionali, nazionali, in-
ternazionali - ma condividono l'efficacia nel sostenere tanto la creatività quanto la cono-
scenza degli artisti presso operatori e pubblico.
Nel 2007 è nato il Network Anticorpi XL, la principale rete italiana dedicata alla giovane
danza d'autore, che coordina ben 36 strutture sparse in 15 regioni e che svolge un ruolo
fondamentale nella crescita dei giovani talenti della scena nostrana. La volontà di sostenere
la produzione di un artista e della sua compagnia, inserendola nella propria programmazio-
ne, ha spinto invece quattro importanti rassegne - Festival Aperto/Fondazione I Teatri Reg-
gio Emilia, Bolzano Danza/Fondazione Haydn, Fog/Triennale Milano Performing Arts e Torino-
danza Festival - a creare la rete Ring.
Numerose sono, poi. le reti che coordinano le realtà attive a livello delle singole regioni e/o
province: da Danzacontempoligure a h(abita)t, che unisce gli spazi della provincia di Bolo-
gna, e in Emilia Romagna è presente anche E' Bal-Palcoscenici per la danza contempora-
nea, progetto sostenuto da Ater con dieci soggetti aderenti. Da Passo Nord, il centro di re-
sidenze artistiche del Trentino Alto Adige, composto da Centrale Fies, Oriente Occidente,
Compagnia Abbondanza/Bertoni e Cooperativa Teatrale Prometeo, a Spam!, la "rete per le
arti contemporanee" ideata da Aldes in provincia di Lucca, fino al Network Internazionale
Danza Puglia. In Lombardia, infine, 15 realtà si sono alleate «per offrire ai rispettivi pubblici
una modalità di fruizione di spettacoli più accessibile ed economica e la possibilità di avvici-
narsi ad artisti che probabilmente non avrebbero mai incontrato prima»: è nata così Dance
Card. Laura Bevione
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Dall'audience development all'agentività,
traiettorie di una nuova relazione tra corpi
Esiste un pubblico della danza contemporanea in Italia al di fuori della ristretta cerchia di operatori,
artisti e critici? Quali sono le premesse e le condizioni che possono portare alla costruzione di un pubblico?

Le parole degli artisti ospiti di Lavanderia a Vapore suggeriscono un nuovo cambio di paradigma.

di Mara Loro

'audience development negli ultimi die-

ci anni è entrato dentro le organizzazio-

ni pubbliche e private che si occupano di

promozione della danza contemporanea in

Italia, legittimando, svelando, attivando e sostenen-

do sentieri di ricerca e sviluppo che hanno coinvolto

trasversalmente tutti gli attori del sistema: operatori

culturali, policy maker, coreografi, autori e danzato-
ri. È stato definito inizialmente dal Sottoprogramma

Cultura della Comunità Europea come un «processo

strategico e dinamico di allargamento e diversificazio-

ne del pubblico e di miglioramento delle condizioni
complessive di fruizione» (Creative Europe, 2014-21)

che si serve di strumenti diversi, tra cui il marketing

culturale, l'antropologia, la comunicazione culturale e

soprattutto la pratica, per indagare a attivare la do-

manda di cultura. Promosso e sostenuto con vigore

non solo dalla Comunità Europea ma, in Italia, anche

dal Mic e, in alcune regioni, dalle fondazioni di origine

bancaria, ha coinvolto non solo l'intero settore dello

spettacolo dal vivo ma anche quello della rigenera-

zione urbana.

dia Lavanderia a '•ore (foto: Fabio Melotti)
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La necessità di intercettare nuove risorse e, in alcuni

casi, la consapevolezza di dover attivare un cambia-

mento ha portato le organizzazioni a interrogarsi da

sole, insieme agli artisti, al territorio e talvolta insie-

me ai committenti, sul valore del proprio patrimonio

materiale e immateriale per il proprio contesto di ri-

ferimento e sulle proprie modalità di condivisione.

Primi fra tutti a raccogliere queste istanze sono stati

i luoghi di residenza artistica: spazi e tempi privile-

giati per la creazione e per uno scambio continuati-

vo con il territorio: dal pionieristico caso dei Cantie-
ri Aperti di Civitanova Danza nel 2004 all'Arboreto
Teatro Dimora di Mondaino, passando per le espe-

rienze delle Case Europee della Danza, Lavanderia

a Vapore di Collegno e Csc-Centro per la Scena

Contemporanea di Bassano del Grappa fino in To-

scana con Cango a Firenze e Armunia a Rosignano

Marittimo. Ma anche per i teatri come il Comunale

di Vicenza con il Festival Danza in Rete e il progetto

"Spettatori Danzanti", o per i festival, Danza Urba-

na, Teatri di Vetro e Oriente Occidente, solo per

citarne alcuni.
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Un diverso rapporto artista-spettatore
Dalla fruizione alla comunicazione, dalla promozione al-
la creazione, dalla formazione alla produzione, le forme
di coinvolgimento nel tempo hanno investito tutti i ca-
nali con cui le organizzazioni sostengono il dialogo con
il proprio pubblico. Processi che hanno portato l'atten-
zione delle istituzioni a riflettere sulla quantità e qualità
delle loro relazioni e hanno prodotto una riformulazione
del concetto di audience development come «processo
strutturato di ampliamento, diversificazione, intensifica-
zione delle relazioni di un'organizzazione culturale con
le persone» (Garibaldi, 2017). Una definizione che collo-
ca al centro della questione lo spazio della relazione tra
l'artista e il suo pubblico e dà al pubblico un ruolo diver-
so, riconoscendolo come persona, che dialoga orizzon-

talmente con un artista intorno a un tema, un linguag-
gio, a una sfida che richiede un cambio di prospettiva,
nuove logiche e orizzonti di sviluppo.
Agente di trasformazione di questo processo è stato
sicuramente lo sguardo dell'artista coinvolto. La sua
abilità nel leggere il potenziale di una persona, di un
luogo, di una relazione e di costruire uno svestito del-
la parola pubblico, riconoscendolo come cittadino,
come persona che porta con sé esperienze, compe-
tenze e skills, attivando con lui un dialogo orizzonta-
le. Per usare le parole di Antonella Usai, coreografa e
danzatrice del tavolo della ricerca artistica nato in se-
no alla Lavanderia a Vapore, qui «la riflessione si spo-
sta dal campo della "professione" a quello della vita».
Di «dimensione umana amplificata, che preme fuori»
ha parlato invece Adriana Borriello, che già negli an-
ni Ottanta aveva iniziato a lavorare con non-professio-
nisti sulla scena: «I loro corpi arricchivano la dimen-
sione estetica e antropologica del mio lavoro, i mec-
canismi relazionali ne risultavano dinamizzati e conti-
nuamente spostati, smossi, generando imprevedibili

"drammaturgie" sia sul piano artistico che interperso-
nale». La relazione con i non-professionisti è cruciale
anche per Silvia Gribaudi nei progetti coreografici di
comunità Over60 (destinati a donne ultrasessantenni)

e Oggi è il mio giorno, inaugurati nel 2011 e realiz-
zati in tutta Italia: «Le mie creazioni artistiche si sono
sempre nutrite dell'incontro con le persone fuori dal-
la scena. Questo scambio restituisce un senso al lavo-
ro che faccio in sala e rimane all'interno del lavoro più
strutturato, nel cuore, dietro le quinte ma soprattutto
rimane una relazione che continua nel tempo e apre a
prospettive più ampie del singolo spettacolo».
Uno spostamento del punto di vista che ha portato al-
la sostituzione della logica paternalista dell'accessibili-

tà e dell'inclusione, ovvero «come posso coinvolgere il
mio pubblico?», con quella della reciprocità, ovvero «di

cosa vogliamo parlare e su quale logica di reciprocità
si fonda lo sviluppo di questo nostro stare insieme?»,
ponendo in evidenza alcune criticità e, al contempo,
potenziali di ricerca e di sviluppo dei processi culturali
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e artistici. In questo ragionamento ben si inseriscono le
parole del coreografo Daniele Ninarello: «Sono pro-
fondamente interessato alla coreografia partecipata
perché mi richiede di pensare a dispositivi che spesso
sono suggeriti dai corpi stessi»; alle quali fanno eco le
riflessioni del collega Salvo Lombardo: «Come arti-
sta mi è chiaro quanto il mio lavoro quotidiano sia so-
lo uno degli strumenti possibili per co-immaginare e
per "mondeggiare" insieme ad altre persone. La mia
postura, che era già multimediale, è diventata speci-
ficatamente "multi-modale"». Entrambi gli autori, ac-
canto alla produzione artistica, portano avanti da an-
ni molteplici attività in collaborazione con istituti di
formazione e comunità del territorio in cui si trovano
a operare.

Creare uno spazio di ricerca?
Le barriere linguistiche, all'interno di uno specifico ter-

ritorio, tra contesti socio-culturali differenti (teatro, mu-
seo, scuola, impresa, sanità) con un'evidente specificità
di linguaggio, hanno sottolineato la necessità per un'or-
ganizzazione/istituzione di individuare all'interno di
ogni contesto di dialogo un traduttore socio-culturale,

ovvero una "figura ponte" capace di tradurre il valore
di un contenuto artistico con un linguaggio e una forma
comprensibili da una specifica comunità di riferimento
(scuola, impresa, sanità...). Così come ha messo in luce
la necessità di un tempo lungo che permetta di attiva-
re un dialogo non finalizzato e che legittimi all'interno
delle istituzioni uno spazio dedicato alla ricerca di nuo-
vi contenuti e formati artistici. In questi termini il luogo
di cultura, ma anche uno spazio cittadino, diventa uno
spazio del possibile e del trasformativo costruito sul-

la base di interessi, narrazioni e competenze condivise.
Ed è su questo presupposto di unicità e complemen-
tarità che si costruisce un'alleanza tra cittadini e artisti,

dove la domanda e l'offerta di danza contemporanea
crescono insieme. Pare quindi naturale chiedersi se non
si possa legittimare, sostenere e promuovere, così co-
me è avvenuto per l'audience development, all'interno

delle istituzioni artistiche, uno Spazio di Ricerca (Sr), ca-
pace di attivare processi di trasformazione nella società
civile, nei linguaggi e nei contenuti artistici, fondandosi

sulla logica dell'agentività. Uno spazio dove gli individui
(artisti, curatori, medici, imprenditori, insegnanti) ven-
gono resi capaci di trarre vantaggio dai vincoli istituzio-
nali delle strutture stesse che li accolgono, di sfruttare
le risorse date dal sistema di ciascuno per attivare una
trasformazione e affrontare le sfide del contempora-
neo a partire dal corpo, nel suo percepire come nel suo
esperire. «Uno spazio—afferma la coreografa Doriana
Crema, curatrice assieme a Rita Fabris del percorso di

formazione Danzatori per la comunità — che a partire
da un'idea, da un punto di interesse, da un tema, apra
a nuovi mondi possibili che non possono essere imma-
ginati se non incontrati nel corpo dell'altro da me». *
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Dance Well: tra pratica artistica,
ricerca scientifica e cura del corpo
Danza e Wellbeing sono al centro del progetto nato nel 2013 a Bassano del Grappa

e oggi considerato un case study a livello internazionale con una comunità di artisti

e cittadini/dancers in continua crescita fino al Giappone.

di Greta Pieropan

G
ià al centro dell'attenzione scienti-
fica da più di un decennio, la fino-
ra implicita correlazione tra arti e
benessere è sempre più evidente

anche a fronte di dati scientifici riportati in ri-
cerche internazionali, tra cui quella dell'Oms
pubblicata nel 2019. In questa e molte altre
ricerche appare anche "Dance Well-Ricerca e
movimento per Parkinson", pratica di danza

contemporanea che si rivolge principalmente,
ma non esclusivamente, a persone che vivo-
no con il Parkinson, e trova spazio in ambienti
museali e artistici. Ideata e promossa, fin dal

2013, dal Comune di Bassano del Grappa at-
traverso il Csc-Centro per la Scena Contem-

poranea, è oggi attiva in numerosi centri in
Italia e in Giappone, e ha coinvolto non solo
persone con Parkinson e loro familiari o care-
giver, ma anche coreografi, danzatori, medici
e ricercatori, staff di musei, di case della dan-

za e rappresentanti di istituzioni.
E se i singoli impatti sul benessere fisico del-

la persona sono ampiamente monitorati (la

pratica artistica include varie strategie riabi-

litative, oltre a migliorare il senso del ritmo,
dell'equilibrio e del movimento), evidenti so-

no anche gli effetti positivi tanto sulla salute
mentale e sulla socialità del singolo quanto

Hy50

sulla comunità: dallo sviluppo della creatività
alla formazione di relazioni tra diverse gene-
razioni, nate in un contesto dove non esiste
giudizio estetico, e in cui il corpo, inteso co-
me espressione di sé, è al centro, con tutte le
sue potenzialità e fragilità.
Un approccio che torna anche nel lavoro con
i coreografi: ogni anno la direzione artistica di
Operaestate Festival commissiona ad artisti

della danza creazioni per i Dance Well dan-
cers, da presentare nel programma estivo e

in altri contesti. Giorgia Nardin, Dario Torto-
relli, Pablo Tapia Leyton, Francesca Foscari-
ni, Daniele Ninarello, Sara Sguotti (e con un
adattamento di Ballroom, anche Chiara Fri-
go) sono stati quindi invitati negli anni a la-
vorare con il gruppo. Un invito che ha per-
messo ai dancers di conoscere direttamente
il linguaggio artistico dei coreografi e come si
strutturi un processo creativo, e ai coreogra-

fi di aprire la propria ricerca coinvolgendo la
comunità come collaboratrice artistica e ar-

rivando a delineare un vocabolario comune.
Nascono così lavori come i più recenti Oro.

L'arte di resistere di Francesca Foscarini e
Cosimo Lo Palco (2018), che unisce i linguag-

gi della danza contemporanea alla memo-
ria fisica dei balli di coppia e a quella storica

della Resistenza; My Heart Goes Boom di Da-
niele Ninarello (2020), in cui il linguaggio del
coreografo e la sua ricerca su libertà, indivi-
dualità e identità, trovano corpi ideali in quelli
dei dancers; e infine Hop di Sara Sguotti (un
processo iniziato online dal 2020, e presenta-
to ufficialmente nel 2021), un rituale collettivo
di trasformazione, che nei mesi ha visto i dan-
cers collaborare con le studentesse dell'Istitu-
to A. Scotton di Breganze per la creazione di
costumi originali.
Anche grazie alla commissione di lavori che
possano essere presentati in luoghi non tra-
dizionalmente teatrali, la pratica ha raggiun-
to pubblici e organizzazioni differenti, arrivan-
do oggi a essere attiva in numerosi centri in
Italia: al Teatro Civico di Schio, a Verona con
Associazione Arte3 al Museo degli Affreschi

"G.B.Cavalcaselle" e a Villa Bolasco di Castel-
franco Veneto. Ma anche alla Lavanderia a Va-
pore di Collegno, all'Accademia Carrara di

Bergamo con Orlando Festival, negli spazi di

Fondazione Palazzo Strozzi a Firenze, alle clas-
si con Parkinzone onlus presso il Parco Arche-
ologico del Colosseo a Roma, fino agli spazi
di Villa Colloredo Mels di Recanati (in collabo-
razione con Amat), e della Triennale di Milano.
Non manca il contatto con artisti e spazi mu-
seali internazionali: le classi sono state attiva-

te anche a Tokyo e Kanazawa in Giappone, e
online quelle condotte dai danzatori della Ya-
smeen Godder Company per le loro Moving
Communities, che collaborano con i teacher

italiani per mettere in contatto le comunità di
dancers, anche oltre le barriere linguistiche e
tecnologiche. Non è un caso che si usi la pa-
rola dancer, danzatori, per le persone che fre-
quentano le classi: negli anni emerge sempre
più chiaro come l'esperienza Dance Well na-
sca da un cambio di prospettiva nella relazio-
ne della danza con le diverse comunità che in-

contra. In particolare, il riposizionamento dalla
sola osservazione a fare esperienza diretta di

una danza che mette davvero in relazione nel-
lo stesso spazio corpi dalle età e dalle espe-

rienze culturali e di vita differenti e che, po-
nendosi tra gli obiettivi l'accessibilità, contri-

buisce a ridefinire i concetti di bellezza e di ec-
cellenza attraverso la componente umana. *
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duna nuova

Con Mr Furry
alla scoperta
dello spettacolo

di DANIELE FENOGLIO

COL LEGNO -  Piemonte dal
Vivo sabato 22 gennaio propone un
intero pomeriggio dedicato ai giovani e
giovanissimi, con un laboratorio e uno
spettacolo.
Dalle 16 alle 18 si tiene

"Tanz Tanz", il progetto
ideato da Associazione Di-
dee-Arti e Comunicazione
insieme alla Lavanderia
a Vapore con workshop e
spettacoli, rivolti ai più pic-
coli e alle famiglie per avvi-
cinarli ai linguaggi artistici
contemporanei del corpo
e della nuova coreografia.
Inquesta occasione Tom-

maso Senatore con la par-
tecipazione del suo team, condurrà i
ragazzi e i loro genitori in un percorso
alla scoperta del modo in cui nasce un
personaggio e della sua messa in scena:
gesti, postura, aspetto, ritmo, spazio, luci
e ambiente che abita. Dopo il laborato-
rio, alle 18, andrà in scena "Domino",
con lo stesso Senatore e Sara Sguotti: lo
spettacolo è il secondo episodio di "Mr
Funy" (2019), il cui protagonista
è un bizzarro essere che avanza

da una dimensione primordiale
verso il presente, nell'incessante
tentativo di giungere auno stato di
compiutezza
In "Domino" è proprio il "qui

e ora' a diventare scenario in cui
fare i conti con ciò che si è riusciti
a realizzare nel corso della propria
esistenza; i pensieri sono sempre
occupati dal passato e dall'avveni-
re, senza mai soffermarsi sul pre-
sente. Una dimensione metafisica
in cuiMrFuny, dalle lente moven-
ze e ideali utopistici, si paragona a
un'altra creatura simile a lui, più
energica e scoppiettante, che non
riesce mai a trovare un posto che
sia davvero suo. E l'interazione
a smuovere mutamenti e nuovi slanci,
in un'oscillazione tra la ricerca di una
stabilitàe lavolontàdi mantenere ancora
undinamismo tipico della giovinezza. E
un moto inavanti continuo e progressivo
che approda in una situazione fanta-
scientifica estremamente psichedelica,
energica e dinamica, che induce ad
accettare di non poter avere il controllo
su ogni cosa e scorgere nel presente una
nuova risorsa. Domino è un condensato
della vita che stiamo vivendo, un per-
corso di crescita affrontato da Mr Funy
accompagnato fedelmente dal suo alter
ego che, per certi versi, lo completa e

55
Sabato alla
Lavanderia
laboratorio e
show dedicati
ai ragazzi

come una tessera del domino, divisa
indissolubilmente in due parti, non lo

abbandona mai ma diven-
tano insieme una cosa sola

Ideazione Tommaso Ser-
ratore, danza Sara Sguotti,
Tommaso Senatore, luci
Eleonora Diana, musiche
Gabriele Ottino, coprodu-
zione Perypezye Urbane,
Versiliadanza con il soste-
gno di Centro Nazionale
di Produzione della Danza
Virgilio Sieni e Fondazione
CrFirenze-Bando Abitante
2021,

Il progetto a cura di Mariachiara
Raviola, direttrice artistica di "La Piat-
taforma-La Città Nuova", entra alla
Casa della Danza di Collegno, per una
prima sperimentazione con il giovane
pubblico, in età compresa tra i 6 e gli 11
anni. Prossimi appuntamenti: 12 marzo
conDanielaPaci, 2 aprile conPaola Co-
lonna e Federica Floris, 14 maggio con
Giorgio Rossi. L'accesso ai laboratori
avviene previa prenotazione obbligato-
ria alla mailpedrazzoli@lavanderiaava-
pore.eu. I laboratori comprensivi degli
eventuali spettacoli abbinati hanno un
costo pari a 5 euro a persona.
E possibile assistere anche solo allo

spettacolo acquistando direttamente il
biglietto a 5 euro online su Vivaticket o
direttamente inteatro apartire da un' ora
prima. Info www.lavanderiaavapore.eu.

on Mr Funy
alla scoperta
dello s ettacolo
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il Resto dei Carlino
Pesaro

Residenze digitali:
domande aperte

C'è meno di un mese

per aderire al progetto

delle "performing arts"

ideato e sostenuto da Amat

II 24 febbraio è il termine entro
il quale è possibile inviare le pro-
poste nell'ambito del progetto
Residenze Digitali, già finalista
al Premio Rete Critica 2021 giun-
to alla terza edizione. Residenze
Digitali si rivolge agli artisti del-
le performing arts che intendo-
no allargare i propri confini,
esplorando lo spazio digitale
nel loro percorso di autori attra-
verso una call a cui è possibile
presentare i propri progetti en-
tro la data prefissata. Con que-
sta iniziativa, che ha riscosso no-
tevole successo, AMAT rinnova
il sostegno alla creatività degli
artisti in un'ottica di partenaria-
to con importanti organismi del
panorama teatrale italiano.
AMAT è da sempre impegnata
in progetti di rete - nazionali e

internazionali - come circuito
marchigiano di teatro, musica,
danza e circo contemporaneo
«titolare di residenza» ricono-
sciuto da Regione Marche e
MiC. Residenze Digitali rappre-
senta una preziosa occasione
per la produzione artistica lega-
ta ai linguaggi della scena con-
temporanea (drammaturgia,
movimento, performance), in-
sieme al Centro di Residenza
della Toscana che ne è il promo-
tore, in partenariato con il Cen-
tro di Residenza Emilia-Roma-
gna, la Fondazione Luzzati Tea-
tro della Tosse di Genova, l'As-
sociazione Zona K di Milano, a
cui si aggiungono quest'anno al-
tre due realtà: Fondazione Pie-
monte dal Vivo/Lavanderia a Va-
pore e Fondazione Romaeuro-
pa. La rete selezionerà e soster-
rà sei progetti artistici da svilup-
pare nel corso del 2022, grazie
a un contributo di residenza di
3.500 euro + iva per ogni pro-
getto. L'edizione 2021 di Resi-
denze Digitali aveva visto perve-

nire 178 proposte artistiche, di

cui 7 selezionate e presentate al

pubblico durante la Settimana

delle Residenze Digitali dello

scorso novembre. Saranno am-

messe alla selezione le proget-

tualità artistiche legate ai lin-
guaggi della scena contempora-
nea e della performance che ab-
biano nello spazio web il loro ha-
bitat ideale. È necessario indica-
re anche le modalità di fruizione
e interazione da parte dello spet-
tatore, per il quale sia previsto
un accesso attraverso il paga-
mento di un biglietto. Tutto il
processo di creazione artistica
sarà seguito dai partner di pro-
getto e potrà contare sulla colla-
borazione di tre tutor esperte
della creazione digitale: le stu-
diose Laura Gemini, Anna Maria
Monteverdi e Federica Patti.
Ogni proposta deve prevedere
una restituzione online aperta al
pubblico, che si terrà a novem-
bre 2022.

ma. ri. to.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FINANZIAMENTI

II contributo
economico come
sostegno concreto
a chi vuol fare cultura

Spettacoli
Con la Ragonese rimpianti e sguardi al futuro

Residue digitali:
domande aperte
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Laffifirtrovincìa

Ricordando Luis Sepulveda: dieci luoghi
e tante iniziative per celebrare lo scrittore

TORINO

Dieci luoghi e tante iniziative in
Piemonte per rendere omaggio al-
la memoria di Luis Sepúheda, i I
celebre scrittore cileno morto
nell'aprile 20211 contagiato dal Co-
vid, che ha fatto sognare intere
generazioni e che é stato spesso
ospite sul nostro territorio, con
grande seguito.
Memorabili gli incontri con Se-
púlveda al Salone del Libro,
all'Università di Torino, al Castello
di Grinzane Cavour, alla Bihlie-
tecaAstense. tanto per fare alcuni
esempi.
Assemblea Teatro in collabora-
zione con Fondazione Piemonte
dalVivo-CircuiloRegionaleMul-
tidisciplinare, con il sostegno del-
la Fondazione CRT, con la Re-
gione Piemonte, organizza un ri-
cordo dell'Autore cileno che, tra
gennaio e maggio, si svolgerà tra
teatri e biblioteche.
Einiziativa, avviata in occasione
del Salone del Libro di Torino con
la presenza della moglie dell'au-
tore Carmen Yáñez, a Torino,
terminerà a maggio a Giján, cit-
tadina spagnola delle Astemie, do-
ve Sepúlveda viveva e dove la Mu-
nicipalità consegnerà la citladi-
nanza, onoraria, postuma e cele-
brerà il ricordo dell'Autore con lo
spettacolo de«Las rosas de Ala-
cama» presentato dagli amici to-
rinesi diAssembleaTeatro.
Dopo l'apertura del cartellone di
iniziative avvenutati 30 gennaio al
Teatro Sociale di Pinerolo (Io),
«Storia. di una balena bianca rac-
contata da lei stessa», la data suc-
cessiva è fissata al 20 febbraio, al
Teatro Milanollo di Savigliano
(Cn), con lo spettacolo pomeridia-
no «La gabbianella e il gatto»,tran
lo da uno dei lavori più celebri
dello scrittore. La tran racconta
di una gabbiana morente che af-
fida il suo uovo al gatto Zorba e lo
prega di avere c. era del piccolo che
nascerà, Il gatto si trova quindi ad
allevare la gabbianella appena
nata, in un inondo di amici a. quat-
tro zampe con istinto predatorio,
ma l'anmicizia ha la meglio e la
storia a buon fine ha molto su ceni
far riflettere, anche da adulti.
II 24 febbraio al Teatro Agnelli di

LO SPETTACOLO «LE ROSE DI ATACAMA» E LUIS SEPULVEDA, SCOMPARSO NEL 2020 A CAUSA DEL C0910

Torino: «Le rose di Atacama». Lo
scrittore qui ha narrato le vicende
di personaggi marginali incontrati
per il mondo, uomini e donne che
hanno in comune l'aver fatto della
propria vita una forma di resi-
stenza. Un amico cileno che ha
diretto la rivista Analisis, prima

barricata della lotta contro Pino-
chet; un cantante che ha parte-
cipato a I la, Primavera di Praga; un
cameraman olandese ucciso
dall'esercito del Salvador.Uemini
e donne che sono affiorati, con le
loro storie, dal buio dell'oblio: co-
me le rose che, in un solo giorno

dell'amo, ricoprono il deserto di
Atacama.
Ancora all'Agnelli, il 27 febbraio,
«Max, Mix e Mea», spettacolo fis-
sato al mattino. Si narra un'altra
storia di amicizia senza confini: a
Monaco di Baviera un gattino di
nome Mix e un bambino di nome
Max instaurano un profondo le-
game tra loro. I due crescono in-
sieme e quando Max diventa un
giovane uomo lo porta  vivere con
sé, anche se il suo lavoro lo co-
stringe a rimanere molto tempo
fuori ea sa. Così A gatto Mix scopre
ui topolino messicano rattristato
di non avere nome, quindi Mix gli
propone«Mex».
Ad Avigliana (Tb), il 13 marzo al
'latro Fassino di nuovo «Max, Mix
e Mex», appuntamento pomeri-
diano.
II 16 marzo alla Biblioteca San
Luigi di Orhassano (To), «Ritratto
di gruppo con assenza». Lavoro
impegnalo, che prende il via dal

ritratto di alcuni ragazzini sorri-
denti immortalati in una fotogra-
fia che induce l'autore, dopo quat-
tordici anni di esilio, a ritornare
per la prima volta in Cile, sulle
tracce dei loro destini personali,
ma anche del destino di un paese
appena uscito dalla dittatura.

Si va al 20 marzo al Teatro Don
Bunino di Bussoleno (Tb) ancora
in scena con «La gabbianella e il
gatto», proposta pomeridiana.
II 2 aprile alla Lavanderia a Va-
pore di Col legno (Tm), una sera
dedicalaalla«Storiadi unabalena
bianca raccontata da lei stessa».
Ambientata ancora nna, volta, in
Cile, la storia è raccontala da una
conchiglia ad un bambino. Parla
della comunità delle balene che
osserva l'uomo da lontano. Non
rischia più di avvicinarsi troppo,
da quando ha scoperto che è un
animale strano che non solo le
uccide per illuminare il proprio
inondo di notte, ma con strane
bocche di fuoco uccide anche i
propri simili. Eppure c'è grande
rispetto tra individui all'interno

DIECI LUOGHI E TANTE
INIZIATIVE IN PIEMONTE
PER RENDERE
OMAGGIO ALLA
MEMORIA DI LUIS
SEPÚLVEDA

della comunità delle balene, non
soltanto nei confronti degli esem-
plari più anziani e più saggi ma
anche delle mamme che allattano
i più piccoli e di tutti coloro che a
vario titolo sono in difficoltà. T ba-
lenieri nel tempo hanno raccon-
tato la storia della temutissima
balena bianca, ma è venuto il mo-
mento che sia lei a prendere la
parola e a far giungere fino a noi la
sua, voce antica come il linguaggio
del mare.
E8 aprile a Rivalla di Turino (Tal,
nell'Auditorium Franca Rame,
stesso spettacolo, appuntamento
serale, portalo anche il 15 aprile al
'latro Gobetti di Torino.
Il 29 aprile al Teatro Municipale di
Vigono (To), ancora «La gabbia-
nella e il gatta» e la rassegna in
Piemonte chiude l'8 maggio al
Teatro ConcordiadiVcnaria(TTo)di
nuovo con «Max, Mix eMex».
Info e dettagli su piemontedalvi-
vo.it e assem bleateatro.com

IN ºImani-

Ricordando - -. dieci luoghi
ero tate iniziative r celebrare lo seri I Pore
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Piemonte on Live
Le performance
sono immersive
S'INIZIA IL 4 AL MUSEO DEL CINEMA

S
i chiama onLive, ovvero un moderno e
super tecnologico compromesso tra
onsite e online per superare le barriere di
spazio e luogo, la rassegna che Piemonte
dal Vivo propone dal4 al 28 febbraio e

che definisce "Il più grande palcoscenico
digitale del Piemonte". La Fondazione - oggi
diretta da Matteo Negrin e che ormai da quasi
vent'anni si occupa della diffusione e
circuitazione della cultura teatrale nella
regione - nel 2020, nel periodo di lockdown
imposto dalla pandemia aveva ideato un
palinsesto digitale con proposte
multidisciplinari fruibili gratuitamente su
smartphone, pc, tablete persino in smart

watching. La sfida era cominciata con il
progetto speciale "Segnale d'Allarme - La mia
battaglia VR" di Elio Germano, e oggi, a due
annidi distanza ricomincia proprio da lui,
venerdì 4 alMuseo Nazionale del Cinema per
una giornata che inizia alle 15,30 con la
conversazione tra Germano e Simone Arcagni
(fruibile in streaming con prenotazione su
eventbrite.it) di presentazione dello spettacolo
"Così è (o mi pare)", la rilettura per realtà
virtuale dell'opera di Pirandello, visibile alla
Mole dopo la chiacchierata tra i due e il 5
febbraio al Concordia diVenaria. Di che cosa si
tratta ne abbiamo già parlato in occasione del
debutto a Lanzo il 29 gennaio: il dramma,
interpretato e registrato a Firenze, è stato
riprodotto in visori che vengono fatti indossare
agli spettatori in sala, i quali, esperienza strana
ed emozionante, si trovano catapultati essi
stessi nel bel mezzo del dramma. Il mese che si
va ad aprire sarà dunque dedicato allo
spettacolo dalvivo—teatro, danza, video,
musica e addirittura passeggiate— ibridato
però alle nuove tecnologie e toccherà diverse
città del Piemonte: Asti, Vercelli, Biella,
Saluzzo, Alessandria, Verbania, Arquata
Scrivia, il Sacro Monte di Orta San Giulio e

Novara. Per rimanere in Torino e cintura, oltre
al già citato "Così è (o mi pare) segnaliamo dal
16 al 21 febbraio, nella Sala VR 1 delMuseo
Nazionale del Cinema (negli orari di apertura
delMuseo), "Hydrocosmos", un'esperienza di
realtà virtuale che racconta l'arrivo dell'acqua e
l'emergere della vita cosciente in un angolo
remoto dell'universo che il pubblico potrà
seguire con gli appositi visori, attraverso il film
diretto da Milad Tangshir, coreografia e
scenografia di Francesca Cinalli e paesaggio
sonoro di Paolo De Santis, co-prodotto da
Tecnologia Filosofica e Coorpi con la
Fondazione Piemonte dal Vivo. Sono invece
sufficienti uno smartphone e un paio di cuffie
per ̀vivere" l'esperienza di "Square Collegno",
installazione permanente ed immersiva, ideata
da Lorenzo Bianchi Hoesch con il Centre
Pompidou di Parigi; una passeggiata di una
quarantina di minuti alla scoperta della
Lavanderia a Vapore e del Parco della Certosa
guidati dalla voce di Michele Di Mauro
(necessario prenotare a
info@lavanderiaavapore.eu.). Info, biglietti,
orari e programma completo su:
www.piemontedalvivo.it/onlive.T.LG.—

DANIELI & DE SIO
DUE "SIGNORINE"
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a danza

"SWANS NEVER DIE"
LA DANZA RIPENSA
IL SUO CLASSICO
IL 29 APRILE GIORNATA MONDIALE DEL BALLETTO
RUOTA INTORNO AL BRANO LA MORTE DEL CIGNO

DI CLAUDIAALLASIA

a molti anni il 29 aprile è diventato per deci-
sione dell' Unesco la Giornata mondiale del-
la danza. A Torino, la centrale operativa del-

nOMOSW la manifestazione è stata, fin dall' inizio la
Fondazione Susanna Egri che, anche que-

st'anno, organizza una serata di Gala alla Casa del
Teatro ragazzi ( alle ore 21) ospitando tutte le Compa-
gnie del territorio: lo storico Btt ora diretto da Viola
Scaglione, Zerogrammi diretto da Stefano Mazzotta,
Codeduomo guidato da Daniele Ninarello, Egribian-
codanza diretto da Susanna Egri e Raphael Bianco.
Non mancheranno i video del contest digitale La Dan-
za in 1 minuto, selezionati da COORPI. Infine, il brano
"Piume", esito della Residenza trampolino presso la
Lavanderia a Vapore, nell'ambito della Fondazione
Piemonte dal vivo, sul tema "Swans never die", scelto
quest' anno da alcuni organismi italiani per ri-pensa-
re "La morte del cigno" il breve balletto tragico com-
posto nel 1905, sulle note del Carnaval des Animaux
di Camille Saint-Saens, dal coreografo Michail Fokine
per la sublime étoile Anna Pavlova. Su questo brano
del repertorio classico, diventato uno dei più noti al
mondo, verte dunque la giornata di venerdì 29 aprile
2022, che inizia all'aperto ( alle ore 18) presso la Fon-
tana dei 12 Mesi del Parco del Valentino, con il saggio

finale del percorso di dan-
La centrale operativa della
manifestazione è stata, fin za di comunità progetta-

dall' inizio, la Fondazione to da Filieradarte e Di-
Susanna Egri dee e condotto da Ornel-

la Balestra.

~ 
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MITA
diocesana

Lunedì 11 aprile a Pinerolo un evento a più voci presso il Circolo dei Lettori

Una giornata per
conoscere il Parkinson
LUNEDÌ 11 APRILE. in

occasione della Giornata Mon-
diale sul Parkinson, è in pro-
gramma a Pinerolo, presso il
Circolo dei Lettori (vía Duomo,
1) un evento di sensibilizzazio-
ne e informazione sul Parkin-
son, nell'ambito del nuovo pro-
getto IntegralMente, attivo sul
territorio del Pinerolese.

L'evento si pone quale mo-
mento conclusivo delle tre
settimane di mostra fotogra-
fica diffusa "Non Chiamate-
mi Morbo" a cura della Fe-
derazione Parkinson Italia,
presente nelle tre sedi di Pi-
nerolo, Torre Pellice e Villar
Perosa.

La mattina, che si articola
in diversi momenti, è presen-
tata dalla geriatra Graziella
Rossi.

Si inizia alle 9.30 con l'in-
troduzione a cura di Inte-
gralMente (Manuela Silvia
Rivoira, direttrice della Dia-
conia Valdese Valli; Laura
Russo del gruppo I Tremolini
di Pinerolo e Massimiliano Ia-
chini, vice presidente dell'As-
sociazione Italiana Giovani
Parkinsoniani).

Interverrà quindi Carmelo
Labate, primario di neurolo-
gia dell'Ospedale Agnelli di
Pinerolo. Seguirà una dimo-
strazione dal vivo di "Dance
Well Dancers", un progetto a

cura di Lavanderia a Vapore.
«D ance W ell — spiega Mara

Loro — è una pratica artistica
rivolta principalmente a per-
sone affette dal Parkinson.
Diversamente da pratiche
già esistenti, per Dance Well
il fine è l'arte attraverso l'e-
spressione del proprio corpo,
i partecipanti sono "dancer", e
proprio come danzatori — non
come "persone con il Parkin-
son" — affrontano le classi di
danza».
A seguire la testimonian-

za di Danila Piovano, autrice
del libro "Non conosco il tuo
nome" e intervento musicale
de "I Tremolini".
A chiudere la Giornata

Mondiale sul Parkinson la
proiezione cinematografica,
presso il Cinema delle Valli a
Villar Perosa, del film "Amo-
ri & altri rimedi" di Edward
Zwick: una commovente sto-
ria d'amore tra Jamie, impla-
cabile seduttore disoccupato,
e Maggie, artista bohémien-
ne, affetta dal morbo di Par-
kinson al primo stadio. Il film;
con inizio alle 21, è a offerta
libera.

Il progetto è stato curato
da Diaconia Valdese Valli,
I Tremolini e l'Associazione
Italiana Giovani Parkinso-
niani (AIGP), in collaborazio-
ne con l'ASL T03, il CISS di

Pinerolo, l'Unione Montana
dei Comuni Valli Chisone e
Germanasca e la Cooperativa
Valdocco.

CHE COSA È
IL PARKINSON?
È la seconda malattia neu-

rodegenerativa più frequente.
Può manifestarsi con differen-
ti sintomi, diversi da persona
a persona. Tra i più diffusi si
annoverano lentezza dei mo-
vimenti e tremori a riposo,
ma sono molteplici i disturbi
motori e non motori. Secondo
studi epidemiologici interna-
zionali, la malattia colpisce
gli uomini con una frequenza
superiore di due volte rispetto
alle donne.
La diagnosi è a tutt'oggi

clinica, basata su una visita
neurologica. La mancanza di
mezzi diagnostici strumenta-
li, unita a scarsa conoscenza
e stigma, rendono difficoltosa
la diagnosi iniziale Si stima
che in Italia colpisca circa
230mila persone e quasi Orni-
lioni in tutto il mondo (fonte
Ministero della Salute); se-
condo alcuni_ studi il numero
di persone che soffrono di Par-
kinson potrebbe raddoppiare
entro il 2040 arrivando a 12
milioni, a causa anche dell'in-
vecchiamento della popolazio-
ne.
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QUEL RITUALE COLLETTIVO
CHE RENDE VISIBILE LA GIOIA
LA GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DANZA VENERDÌ 29 ALLA CASA DEL TEATRO RAGAllI E GIOVANI

MONICASICCA

i Unesco sceglieva ne11982 di
istituire la Giornata
Internazionale della Danza:
tra lemotivazioni,
l'universalità di questa forma
d'arte, in grado di abbattere
ognibarriera e di riunire gli
individui a [traverso un
comune linguaggio. Sembra
un'utopia, oggi, in tempo di
guerra. Eppure vogliamo
credere alla forza unificatrice,

almessaggio di pace della danza, chetutto il
mondocelebravenerdì 29, giorno della nascita
diJean-Georges Noverre, il più grande
coreografo del'700, padre del balletto
moderno. E in città sono nate nuove sinergie,
che hanno dato vita ad una serie di iniziative
culminanti nel tradizionale Gala organizzato
dalla FondazioneEgri perla Danza: Balletto
Teatro di Torino, Zerogrammi, Compagnia
Daniele Ninarello e naturalmente
EgriBiancoDanza, hann o collaborato con
Piemonte d al Vivo e Lavan deria a Vapore di
Collegno e saranno insieme sulpalco alla Casa
Teatro Ragazzi e Giovani venerdì 29 dalle
20,45 (corso G. Feiraris 266, ingresso da 6 a 13

"Una visione patologica
sul ruolo della madre"
SABATO 30 A PINEROLO

Una trilogia teatrale che si add entra nelle
zone di luce e d'ombra delle dinamiche
famigliari, rivelando l'essenza e le
metamorfosi deiruolie delle relazioni: è
"In nome delpadre, della madre, deiflgli"
scritto e diretto da Mario Perrotta con la
consulenza alla drammaturgia di Massimo
Recalcati. llsecondo capitolo, "Della
Madre", vainscena con Mario Perrotta e
PaolaRosciolialTeatro Sociale diPinerolo
sabato 30 alle 21. Sul palco prendono
formale soffocanti aspettative sociali che
pesano sull'essere madre, attorniata per
decreto della tradizione da un'aura di
sacralità e onniscienza. "Una visione
patologica, tutta nostrana-scrive Perrotta
-, che impedisce a una donna di dichiarare
la propria fragilità di fronte al compito
materno, costringendola a dover esser
madre per sempre". Biglietti da 5 a 22 euro,
0121/795589. F.BASS.—

Una quadro del Gala della danza organizzato dalla Fondazione Egri

euro, te1.389/2064590, casateatroragazzi.it),In
platea cisarà SusannaEgri, che conRaphaei
Bianco condivid e la guida del gruppo torinese e sì
è spesa negli anni per diffondere il messaggio
della Giornata. Lei, 96 anni compiuti afebbraio,
vuoletestimoniare che "da sempre la danza è
collegata al primo impulso dell'uom o verso il
trascendente. Danza erito nascono insieme esi
evolvono inrituali collettivi che coinvolgono le
comunità, infonne di espressione teatrale, in

L'incredibile attualità
dei temi scottanti di ieri
SABATO 30 AL CARDINAL MASSAIA

Luoghi comuni, crisi dei salari,
insostenibilità e rincaro dei prezzi,
licenziamenti e inflazione, lavoro
precario. Sembraun testo scritto in
questi ultimi complicati anni einvece
"Sotto paga! Nonsipaga!"DarioFoe
Franca Rame lo scrissero nel 1974. A
riportarlo in scena, sabato 30 alle ore 21
al TeatroCardinalMassaia (via Sospello
32/c; biglietti 15 euro, ridotto 12; tel:
011/221,61.28) èlaCompagniaa
TeatraleEleftherìa-ovvero Federica
Turni, Ilaria Pezzi, Claudio Destino,
Andrea Narduccie Claudio Errico-
attratta proprio dalla sua ancora
incredibile attualità. Come tutte le
commedie della coppiaFo-Rame anche
questa affrontai temi più scottanti in
modo pungente denunciando con ironia
la situazione economica e sociale di
quegli anni. T.oL.—

Il festival vintage
tutto da ballare
a ritmo di swing
DAL 29 AL 1 MAGGIO A COLLEGNO

I passato un secolo dalla sua nascita, tra
New York e Kansas City, ma quella
frenesia che ti travolge quando ascolti
lo swing non invecchia mai. Si dice sia
stato Duke Ellington nel 1932 a

lanciare il nome di questo fenomeno musicale,
quando compose "It Don't Meana Thing (IfIt
Ain't Got That Swing)". Il ritmo trascinava a
ballare: nacquero così i più diversi stili di
danza, dalLindyHop al Boogie Woogie, dal
Balboa alla Tap Dance, dallo Shag aiBlues,
rilanciati nel mondo da Hollywood. A Torino,

dovelafebbre dello swing è alta (fino a 91e
scuoledi ballo prima dellockdown e moltele
serate di social dance), setteanni fa CapCap
Eventi ha dato vita al"The Royal Swing Fest"
per celebrare  fasti e divertirsi inuna full
immersionnelle atmosfere vintage
spumeggianti. La pandemia ha fermato
l'iniziativa, ma ora si riparte con entusiasmo
rinnovato: ad ospitare lamanifestazione, da
venerdì29 aprile al l'maggio, sarà ancorala
Lavanderia a Vapore di Collegno, che ha già
registrato ilsold out (corso Pastrengo 51 nel
Parco della Certosa, capcapeventi.com). Più di
50 maestri, artisti in arrivo da tutte leparti del
mondo: l'orchestra che suona ("una musica che
anche i sordi riuscirebbero a sentire", scrisse
Otis Ferguson su The New Republicnel 1936), i
ballerini che silancianoin acrobazie alla
Frankie Manning -il più grande nel Lindy Hop -
osemplicementeperlasciarsi trascinare dal
ritmo che scalda, in unHellzapoppin'
liberatorioper tutti. Fondamentali trucco e
costumi, lustrini e paiettes. Most. —

accensioni individuali perindagare ilmistero che
ci circonda o rend ere visrbie la nostra gioia di
essere almondo. Riflettere su questi aspetti èil
senso intimo di questa giomata".Lasua
compagniapresenterà unestratto da"Scritto sul
mio corpo", ideato da Bianco sullamusica dei
BowLand,laband iraniana vista aXFactor.
Bianco spiega che il risultato è "una preghiera
corale profana che racchiude gli slanci
appassionati, gli sbilanciamentiemotivi, la

precarietàele speranze deltempo presente". Del
BTT guidato da ViolaScaglionevedremo invece
in anteprima unsegmentoda"Play Bach",cheil
coreografoManfrecliPerego defnisce ̀viaggio
emotivo e ludico percinque danzatori, alla ricerca
dellarisonanza che lamusica di Bach crea".
Zerogrammipropone "Magnificat: uno studio"di
Amina Amici sulla figura mariana vista da una
prospettivalaica,mentreNinarelloritoma a
"Pastorale"per elaborarne lospin-offcon
materialeinedito. Poi, ivideode`LaDanzain 1
Minuto" di COORPI, mentre "Piume" porta in
scena i giovani del progetto"Swansneverdie"ele
diversevisioniinehiave contemporanea nate
dailanalisi dell'assolo "LaMorte del Cigno",
pietramiliare della danza.
La danza di comunità al Valentino
Le celebrazioni perla Giornata, cominciano nel
pomeriggio divenerdì 29 alParco del
Valentino davanti alla Fontana dei 12 Mesi.
Acqua, natura e gesto come segno di vita perla
performance conclusiva delprogetto di danza
di comunità, curato daRita MariaFabris di
Filieradarte con Mariachiara Raviola di Didee
ed intitolato "Rêverieauprès des cygnes"(in
viale Boiardo, doppia performance alle 18e
alle 19, ingresso libero). E' stata
Balestra, l'artista torinese musa di Béjart che ha
lavorato anche con il Tanztheater Wuppertal di
PinaBausch, ad aver coinvolto persone di ogni
età, amatori eprofessionisti, sperimentando
una volta alla settimana conloro l'idea di
"re-enactment", la rimessa in azione di una
coreografia di repertorio-in questo caso "La
morte del cigno" -attraverso la selezione di
frammenti che risuonano nei corpi,
nell'intimità e nell'immaginario di ciascuno.
Quello che vedremo sarà ilxisultato di questo
intenso processo, una coreografiaintima e
rituale per tredici protagonisti che prenderà
linfa d allepi etre antiche sulle rive delfiume. —

m«rm~~NlatKP 

lI vortice scenico
è un abbraccio
di corpi e voci
Dal 261 MARCIDO RILEGGONO BECKETT

FEDEEICABASSIGNANA

A
25 anni dal debutto che aveva scosso il
palcoscenico, il gruppo dei Marcido
Marcidotjs e Famosa Mimosa toma in
scena con la nuova edizione di uno degli
spettacoli più caratteristici del proprio

repertorio: "Happy days in Marcido's field" dal
26 aprileall'I) maggio alTeatroMarcidofilm!
di Torino. La riscrittura di Marco Isidori,
regista e attore trai fondatori della compagnia,
di"GiorniFelici" di SamuelBeckettporta i
Marcido a cimentarsi inuna duplice sfida:
misurarsi con il teatrobeckettiano con senso
rinnovato. Dopo anni di sperimentazioni, la

maturitàartistica dei Marcido dimostra di
sapersi innovare nella ricerca di una più
completa coniugazione di cantabilità e
interpretazione. In questa nuova edizione, a
calarsi nei panni di Winnie si alterneranno
ogni sera Maria Luisa Abate, protagonista
titolare della pièce ePaolo Oricco. Un
passaggio di testimone dalla grande intensità
emotiva e artistica, che permette di creare
attraverso leinterpretazioni di due attori una
polifonia euna corporeità trasversali.Non
solo: nelriallestimento prenderà forma anche
una nuova versione del"Grande Girello"di
Daniela Dal Gin che le valsela nomination al
Premio Ubu ̀97 perla scenografia. La piramide
lignea che sostiene il coro di attori-Valentina
Battistone, Ottavia Della Porta e Alessio
Arbustini-viene rielaborataperl'occasione,
ma mantiene la sua valenza scenografica: una
scultura fatta di carne, un abbraccio di corpi e
di voci che avvolge Winnie in"un vortice
scenico verso l'irraggiungibilità di quel teatro
totale che da sempre è l'orizzonte deinostri
sforzi", dice la compagnia. Marcidofihn! è in
corso B re s ci a 4 bis/int.2; bi glietti 20 euro,
ridotto 15, teL 339/3926887. —
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QUEL RITUALE COLLETTIVO
CHE RENDE VISIBILE LA GIOIA
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Over 65 sul palco per sentirsi in forma grazie all'arte e alla danza
COLLEGNO -A

partire dal 16 maggio,
presso la Lavanderia
a Vapore è possibile
iscriversi e parteci-
pare al laboratorio
DanzArte: un ciclo di
quattro incontri legati al
movimento e all'intera-
zione con l'opera d'arte
dedicato agli over 65
per ritrovare danzando
se stessi. Laparteci-
pazione al laboratorio
è gratuita ed avviene
tramite prenotazione _ ~y
obbligatoria. DanzArte
combina l'esercizio fisi-
co alla visione dell'o-
pera d'arte per curare
le fragilità, per favorire la crescita delle relazioni e l'organizzazione delle
proprie competenze. Attraverso alcuni semplici esercizi corporei e l'ascolto
delle connessioni suscitate dalla visione di alcune opere d'arte, i partecipanti
possono migliorare la percezione del proprio corpo, sia dal punto di vista del
movimento che da quello emotivo. Il laboratorio, grazie alla tecnologia mes-
sa in campo dall'Università di Genova, risultato di numerosi progetti europei
in corso presso Casa Paganini-InfoMus, consente di entrare in contatto in
modo intenso con il mondo dell'arte in una dimensione inclusiva e riabilitati-
va, definendo un particolare concetto di salute, globalmente intesa nella rela-
zione tra funzioni fisiche, intellettuali ed emotive della persona. Attraverso la
cultura e l'arte si può incidere sulla prevenzione, sul trattamento di condizio-
ni critiche e sulla promozione della salute. Piemonte dal Vivo e la Lavanderia
a Vapore già da alcuni anni sviluppano progetti che intendono promuovere
attraverso le arti performative un cultural welfare inteso sia come orien-
tamento verso modelli di vita sani sia come tutela della salute mentale. Il
progetto DanzArTe-Emotional Wellbeing Technology ideato e realizzato in
collaborazione con l'ospedale Galliera. la Rsa Cardinal Minoretti e il Museo
Diocesano di Genova. La partecipazione è gratuita. Sono previsti turni mat-
tutini e pomeridiani. E possibile iscriversi entro giovedì 12 maggio, via mail a
tirocinio_lav@piemontedalvivo.it oppure al numero 348/ 5958774.

Baby assaggiatori
per il nuovo menù
in arrivo a scuola
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"Esercizi di
fantastica" di
Gianni Rodari

alla Lavanderia

E!!! È mutuato dal tedesco il titolo del
laboratorio in bilico tra gioco e danza, la
cui stagione si conclude oggi pomerig-
gio, dalle 16, alla Lavanderia a Vapore di
Collegno. Pensato da Giorgio Rossi per
il gruppo Associazione Didee in collabo-
razione con la stessa Lavanderia a Vapo-
re, questo esperimento che si rivolge
principalmente ai bambini e alle loro
famiglie si intitola "Tanz tanz', ed è
ispirato dalle "Lezioni di fantastica" di

Gianni Rodari. Alle 17,30 quindi in primo
piano ecco lo spettacolo "Esercizi di
fantastica', ancora dalla mente di Gior-
gio Rossi, per l'interpretazione di Elisa
Canessa, Federica Dimitri e Francesco
Manenti. Suggestioni che riportano ad
un mondo dominato in tutto dal grigio;
grigie le case, grigi gli uomini. Scialbi
individui prigionieri della tecnologia (5
euro).

G.M.]

Un finale col botto ma nulla è scontato
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Che cosa resta
della morte del cigno
IL 10 ALLA LAVANDERIA

Per la chiusura di Interplay arriva la
superstar Silvia Gribaudi, con tutta la
sua carica di irriverenza e simpatia.
Ospite venerdì 10 alla Lavanderia a
Vapore di Collegno (ingresso 12 euro,
mosaicodanza.it) animerà la serata
dedicata al progetto "Swans Never
Die", che parte alle 19,30 coni vincitori
del contest "La Danza in 1 minuto" di
Coorpi per culminare con "Peso Piuma"
nella doppia versione: "solo" alle 20,30
sotto le stelle come performance di
danza e live painting in cui la Gribaudi si
mette ancora una volta in gioco insieme
all'artista visiva Gosia Turzeniecka e
poi "collective" alle 22, con la
compagnia BTT. Gli altri lavori sul tema
del cigno: "Bright feathers" di
Egribiancodanza, "Momento" di
Zerogrammi e "What I am is already
gone" di Daniele Ninarello. M.SIC.—

FEST1VALPIRANDELLO
SI RIPARTE DA GIPO
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DENTRO E FUORI LA CITTÀ

STRAORDINARIA
FESTA DI FOLLIA
A COLLEGNO LA PRIMA EDIZIONE DEL "FÒL FESTIVAL" DAL 19

GIULIANOADAGLIO

on poteva che essereCollegno, la
città sede per anni delpiù grande
manicomio d'Italia, ad ospitare,
dal 19 al 26 gi ugno, una
settimana di straordinaria
follia, la prima edizione del Fòl
( "fòl", pazzerello in
piemontese) Fest, il festival

dedicato alla salute mentale: otto giorni
di mostre, concerti, tavole rotonde e
workshop all'insegna dell'inclusività e
della condivisione.
Si parte domenica 19 alle 16 con la

grande sfilata FòlParade, in programma
al Parco Generale Carlo Alberto Dalla
Chiesa, durante la quale si esibiranno
diverse associazioni del territorio,
impegnate in concerti, animazioni
circensi e performance di writing. La
sfilata si concluderà alle 18 al Cortile dei
Vini con il concerto dell'orchestra d'archi
Archiensemble. Sempre domenica, alle
19, al Punto Sociale in via Amedeo Duca
D'Aosta 12 è previsto un momento di
riflessione sull'autismo, con l'intervento
di Christian Passeri, 2° classificato
all'ultima edizione di Masterchef.
Martedì 21- dalle 16 alle 19-ilPunto
Sociale ospiterà il convegno "La salute

La violenza sulle donne
si vince anche con i poeti
IL 19 LA PARTITA A GRUGLIASCO

Domenica 19"Partita del cuore contro la
violenza sulla donna" della Nazionale
Italiana Poeti che sarà al Cus di
Grugliasco, in via Milano 63, dalle ore 10
alle ore 12 per unire come sempre calcio,
beneficenza e cultura. Il devoluto della
partita saràtotalmente destinato alla
Casa delle Donne Torino e la squadra
avversaria sarà la prima squadra
femminile dell'Accademia Torino FC -
Presente per l'occasione Radioformusic,
l'artista, comico di Zelig e poeta, Simone
Barbato e artisti del territorio: la cantante
Aliceconil suo pianoforte rosso, la
disegnatrice Silvia .Pirasei poeti Antonio
Corona ,JohannaFinocchiaro,Francesco
Nugnes, Salvatore Sblandoelmmacolata
Schiena. La Poesia farà come sempre da
sfondo con versi contro la violenza sulla
donna. Ingresso gratuito, offertalibera
info francescomugnes42@gmail.com. —

mentale è un bene comune", che farà il
punto sul futuro della psichiatria nei
territori, partendo dallo straordinario
lavoro di Enrico Pasca], pioniere del
superamento dei manicomi e della
costruzione dei primi centri di salute
mentale della provincia di Torino. Alle 19
il focus si sposterà sui disturbi alimentari
nell'era dei social, con il contributo della
giornalista e attivista MaruskaAlbertazzi.
Il programma scientifico del Fòl Fest si
aprirà ufficialmente giovedì 23 giugno
alle 9 alla Lavanderia a Vapore (corso
Pasn-engo 51), con una tavola rotonda a
cui farà seguito, alle 10, un convegno
dedicato al celebre caso dello smemorato
di Collegno. In serata, alle 20,30, la
Lavanderia a Vapore ospiterà lo
spettacolo teatrale "Tre topolini ciechi", a
cura del gruppo terapie espressive ASL
TO3"Allegri ma non troppo".
Numerose anche le mostre e le

installazioni artistiche: al Punto Sociale,
dal 16 al 26 giugno, sarà possibile
ammirare i lavori. di Gerardo Fragnito, in
arte GerArt: nel Chiostro della Certosa
Reale, dal 23 al 26 giugno, saranno
esposti i lavori grafici dei ragazzi delle
scuole elementari di Collegno su una
favola a tema inclusione sociale; dal 24 al
26 giugno, infine, nel Chiostro Maggiore

sarà visitabile la rassegna di arte
contemporanea "Apertura Mentale", con
artisti provenienti da tutta Italia. Venerdì
24 giugno sarà possibile, inoltre,
partecipare all'esperienza gratuita
"Square", un'installazione olofonica

site-specific nata dalla ricerca condotta
dal compositore e performer Lorenzo
Bianchi Hoeschall'IRCAM/Centre
Pompidou diParigi. Prenotazioni:
info @ lavanderia avap ore. eu.

II Medioevo
è tornato
con i suoi tornei
IL18EIL19ACIRIÉ

S
rievoca l'arrivo della Marchesa
Margherita di Savoia a Ciriè con il
"Torneo delle Città Medioevali" che
toma questo weekend. L'occasione
perfetta per una gita in provincia in

occasione di una delle prime rievocazioni
storiche del torinese dopo la lunga pausa
Covid: per quasi due anni, infatti, i figuranti
avevano messo nell'armadio costumi,
spade e allestimenti. Cosa ci aspetta? Un
tuffo nel Medioevo, organizzato da La
Spada nella Rocca e patrocinato dal
Comune di Cirié, inserito nella più ampia
rassegna "E...state a Ciriè 2022".

Siinizia sabato 18 alle 19 conia sfilata

storica da piazza Castello che vede seiborghi
diCiriè—Devesi, Loreto, Rossetti, San
Martino, SanRocca, San Sudario - darei]
meglio infarto di costumi e ambientazioni, al
ritmo di tamburi e antichi strumentimusicali.
Domenica 19, invece, dalle 9 alle 19, antichi
mestieri, banchetti, giochi, scene di vita e
duelli suviale ManiridellaLibertà. Alle
11,151a messa alla presenza della Marchesa
Margherita, diborgomastri e damigelle
seguita, alle 12, dalla benedizione di cavalieri
e cavalli. Alle 15 uno dei momenti più attesi,
con la sfilata storica delle città medievali, ben
16. Oltre a Ciré, si potranno ammirategli
abiti e le acconciaturediAvigliana, Caselle,
Castellamonte, Castelnuovo Don Bosco,
Chatillon, Chivasso, Condove, Fénis, Lanzo,
Leinì, Oglianico, Orbassano, SanBenigno,
Strambinello, Susa, Valperga.

11"13t Torneo delle Città Medioevali" è
invece alle 16,30.Icavalierie i loro splendidi
cavalli s'esibiranno in tenzoni equestri e in
una serie di gare: lo strappo del drappo, il
maglione] cesto, la spada nella rocca e la
lancia da giostra. Alla fine, sarà consegnatala
spadaalborgo vincitore. o,re. —

Due cavalieri medievali

Una settimana
nel nome
dei rifugiati
DAL 17 CENA E INCONTRI

Li
n cous cous sotto le stelle racchiuso
sotto un titolo emblematico: «Sentisi a
casa». C'è anche questo nella Settimana
internazionale dei diritti dell'ambiente
e delle culture, organizzata da

Mosaico-Azioni per irifugiati in occasione della
Giornata mondiale del rifugiato.
L'appuntamento con ilpiatto simbolo della
cucina m ag hrebina è p er domenic a 19 con
ritrovo alle 17 alla Casa delQuartiere San
Salvario: prima della cena, un pomeriggio che
mes cola p ar ole e musica e che è arricchito dallo

spettacolo dilbsonDaone, musicista,Paola
Fraschia, artista,AbdallaAbdalla Saleh, rapper.
La Settimana prende ufficialmente ilvia

venerdì 17 alle 10 inSala Rossa, inMunicipio.
Poco dopo, alle 12 alMuseo Reale Mutua,
s'apre l'esposizione "Torino: lamia finestra per
L'Europa"diRené Bokoul, artista congolese
emigrato in Francia e conosciuto come il
Picasso d'Africa: previsto l'inconn'o con l'artista
e l'aperitivo. Acorredo, tra venerdì 17 e lunedì
20, una serie d'inconni alla Casa Valdese:
spaziano dal focus sulla burocrazia che frena
l'accoglienza (venerdì alle 17) alterna dei
rifugiati e l'ambiente in collaborazione con il
collettivouniversitario Ecologia Politica
Torino (sabato alla stessa ora)- Sabato alle 11
c'è anchela tavola rotonda dei talenti artistici:
oltre aRéné Bokoul, intervengono gliartisti
Olga Diabina (Ucraina) e Nafé Fadel
(Mauritania-Camerun), l'architettoMichael
Wassouf (Siria) e la ricercatrice PaolaFraschia.
Programma su www.mosaicorefugees. org, per
partecipare occorre iscriversi- CPR.

Casa del Quartiere a San Salvano ci sarà la cena a base di cous cous
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Finanziati 47 progetti in Piemonte

Efficientamento energetico, dal Pnrr
15,4 milioni per musei, cinema e teatri
Teatri e musei, ma anche sale e mul-
tisale cinematografiche daranno il
loro contributo al risparmio energi-
co del Piemonte. Il Ministero della
cultura ha infatti dato via libera a 47
progetti di enti che avevano presen-
tato domanda di accesso ai fondi del
valore di oltre 15,4 milioni di euro,
intercettati dalla Regione sui fondi
europei del PN RR. Oltre 7 milioni so-
no destinati a 28 teatri grandi e pic-
coli diffusi su tutto il territorio regio-
nale, oltre 3,8 milioni a 7 musei e 4,4
milioni a 12 sale di proiezione.
«Soltanto nell'ultima settimana il
Piemonte è riusdto a finanziare gra-
zie al Pnrr circa M progetti per un
valore di oltre 40 milioni di euro - sot-
tolineano il presidente della Regio-
ne Alberto Cirio e l'assessore alla
Cultura, Turismo e Commercio Vitto-
ria Poggio -.Accanto ai fondi perva-
lorizza re tanti borghi del nostro ter-
ritorio, adesso queste risorse saran-
no un aiuto per realtà preziose del
sistema culturale piemontesi come
i nostri teatri, cinema e musei. Era
importante conquistare questi fon-
di destinati al risparmio energetico,
fondamentale non solo per ridurre
l'impatto ambientale ma anche alla
luce del costo dell'energia che sta
mettendo a dura prova cittadini e
imprese. L'impegno per dare una
nuova impronta ecologica coinvol-
ge tutti i settori ed è un bene che an-
che il comparto culturale possa rice-
vere sostegno e dare il proprio con-
tributo». I progetti toccheranno la
gran parte delle province piemonte-
si.Ad Alessandria, il ministero ha ap-
provato due progetti del valore com-
plessivo di 589.140 euro al Forte di

Gavi andranno 389.140 euro e al tea-
tro comunale di Casale Monferrato
200.000 euro. Ad Asti arriveranno
1.431.5M euro di cui 400.000 per il
teatro Alfieri della città; 603.576 eu-
ro per l'efficientamento energetico
dell'Abbazia di Vezzolano, 160.000
euro per il teatro comunale di Mo-
nastero Bormida e 250.000euro per
il Teatro spazio Kordi Asti. In provin-
cia di Biella ha vinto il progetto del
teatro Erios di Vigliano Biellese che
sarà finanziato con 250.000 euro. La
provincia di Cuneo ha vinto con 5
progetti, del valore di 1.019.472 eu-
ro: l'auditorium di Borgo San Dal-
mazzo prenderà 200.000 euro, il Tea-
tro di Caraglio 250.000 euro, il Salo-
ne manifestazioni Gianfranco Bona-
via di Genola 250.000 e il teatro Civi-
co di Busca 86.400. È statofinanzia-
to anche il piano del complesso mo-
numentale e del parco di Racconigi
con 233.072 euro. Quattro i proget-

ti finanziati in provincia di Novara,
del valore complessivo di 1.468.560
euro. Al Teatro Civico di Oleggio sarà
assegnato un contributo di 249.600,
mentre la sala Cinema di Bellinza-
go ne prenderà 498.960; la sala Cine
teatro di Trecate 200.000 euro e il
Movie Planetdi Castelletto Sopra Ti-
cinoprenderà 520.000 euro. In pro-
vincia di Vercelli andranno comples-
sivamente 1.011.405 euro: vincono
il progetto del Teatro Civico di Varai-
lo al quale sono stati assegnati
250.000 euro mentre nel capoluogo
sono stati premiati i progetti del Tea-
tro civico al quale andranno 381405
euro e quello del dnema Movie Pla-
netdi Borgo Vercelli per un ammon-
tare di 420.000 euro. A Torino e pro-
vincia, infine, i progetti ad avervinto
i bandi sono 28, per un valore di
9.329.716 euro di cui 1.450.000 eu-
ro assegnati al complesso di Villa
della Regina e 900.000 euro ai Mu-

sei Reali: sono stati finanziati anche
Palazzo Carignano di Torino con
106.240 euro e il Castello di Agliè
con 160.640 euro. Hanno vinto an-
che 26 teatri: il Gobetti di Torino ha ot-
tenuto 265.023 euro; il teatro di Ca-
rignano 349.638 euro; il Conserva-
torio Giuseppe Verdi 400.000 euro; il
Teatro Ragazzi 250.000 euro; il tea-
tro Astra206.042 euro; il teatro Co-
losseo 422.316 euro. Si sono affer-
mate anche le sale cinematografi-
che: 320.000 andranno al Cinema
Massimo e altri 650.000 euro al Mul-
tisala The Space. II Cityplex Ma ssaua
si è aggiudicato 400.000 euro e sem-
pre a Torino il Cinema Classico rice-
verà 200.000 euro. Agli storici cine-
ma Reposi e Lux andranno rispetti-
vamente 400.000 euro e 321.443 eu-
ro. È stata sostenuta anche la sala
della Mogri Snc con 320.000 euro.
Infine, il Cinema Parrocchiale di Vil-
lastellone prenderà 200.000 euro.
Nell'area metropolitana invece han-
no vinto il teatro Fonderie Limone di
Moncalieri che ha portato a casa una
posta di 400.000 euro, mentre il tea-
tro comunale di Cambiano ha otte-
nuto 180.000 euro. Sono stati finan-
ziati anche il teatro comunale di Bor-
garo Torinese con 159.507 euro e il
teatro «II Mulino» di Piossasco che
riceverà 200.000 euro. II teatro Su-
perga di Nichelino ha ottenuto
250.000 euro, il teatro di Montalto
Dora ne prenderà 250.000 euro e
quello parrocchiale di Casalborgo-
ne 248.794 euro. Il teatro Ba Idi di Vi-
gone riceverà 184.359 euro, la La-
vanderia a Vapore di Collegno
200.737, il teatro Cantoregi di Cari-
gnano ha preso 200.000.

1
Pagina

Foglio

01-07-2022
2

www.ecostampa.it

1
1
2
8
5
2

Quotidiano

Lavanderia a Vapore Pag. 19



.

La ripartenza artistica di ̀ Piemonte dal Vivo' passa dalla Lavanderia a Vapore

DOPO la pausa estiva riprende l'attività sul più
grande palcoscenico della regione: Piemonte dal
Vivo. Il primo ad alzare il sipario è il teatro comu-
nale Dino Crocco di Ovada che dopo importanti
lavori di ristrutturazione apre la stagione il 20 ottobre
con "Partigiani sempre!", uno spettacolo die con
Massimo Canotto che racconta il fenomeno della
resistenza, accompagnato da musiche e canzoni di
YoYo Mundi.
Tra gli appuntamenti da segnalare nella prima

parte di stagione, oltre a "Edificio 3" del registaar-
gcntino Claudio Tolcachir, anche "Inferno" di c con
Roberto Castello. ll nuovo lavoro del pluripremiato
danzatore e coreografo prende spunto dal capolavoro
dantesco per riflettere sull'invadenza dell'ego. "In-
ferno" fa parte del calendario di "We speak dance",
una rassegna diffusa di danza contemporanea che
tra novembre 2022 e marzo 2023 porta sui palco-
scenici della regione il meglio della danza nazionale
ed internazionale. "We speak dance" inaugura il 12
novembre alla Lavanderia a Vapore di Collegio con

"Gravitas" e "Irto thc open", duc spettacoli per una
serata in cui si festeggia anche il settimo compleanno
della Lavanderia a Vapore.
Anche il teatro Canitoregi di Carignano, altro

nuovo ingresso tra le piazze del vircuito, accoglie
un appuntamento della rassegna "We speak dance"
a gennaio con"Suite zero"; la stagione vede tra i
protagonisti anche Amanda Sandrelli, Paolo Hendel
e Gioele Dix.
La musica è protagonista di "Glocal sound",

vetrina della giovane musica d'autore in circuito, la
cui sesta edizione si tiene martedì 4 e mercoledì 5
ottobre negli spazi di Off Topic a Torino, nell'ambito
di" reset festival". Le due giornate di showcase
vedono alternarsi sul palco undici progetti musicali
provenienti da otto regioni, obiettivo ultimo della
vetrina è la creazione di opportunità per la circuita-
zione della musica come strumento identitario e di
aggregazione.
Tra le novità per il pubblico del circuito anche

la convenzione con il Fondo Ambiente Italiano: i

possessori della tessera avranno diritto ad acquistare
il biglietto ridotto per gli spettacoli programmati nei
teatri comunali e alla Lavanderia a Vapore, con una
scontisticavariabile sino al 20 per cento.
Questa opportunità si affranca alla riduzione già

accordata nelle passate stagioni a spettatori e spetta-
trici in possesso dell'Abbonamento Musei Piemonte
e Valle d'Aosta. Le due iniziative poggiano su un
comune presupposto di attenzione al territorio e alla
cultura nelle sue varie declinazioni e sfaccettature.
Calendari completi e info biglietti sul sito di Fonda-
zione Piemonte dal Vivo: www.piemontedalvivo.it.

...............
corsrw-
La danza e la vita:
riflessioni corporee
con Je2id e Corti
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Un momento del Pupi (Le donne, i cavallier, l'arme, gli amori)'
di Giuseppe Muscarello (foto Monia Pavoni)

~

Quattro danzatori trasformati in pupi
per l'Orlando Fuhoso di Muscarello
di DANIELE FENOGLIO

COLL - Muscarello e i
suoi pupi tornano alla Lavanderia a
Vapore (corso Pastrengo 5 I) domenica
9 ottobre alle 19 conilnuovo spettacolo
in una serata condivisa con il ̀ Festival
incanti".

«lvii piace scavare nelle
tradizioni, rintracciare
quanto merita di essere
salvato. Il pupo ègià, di per
sé, un essere antropomorfo.
Nella nostra ri cerca abbia-
mo perciò seguito iltragitto
opposto, "pupomorfiz-
zando", per così dire, i
danzatori e le danzatrici»,
dice Giuseppe Muscarello,
anima della compagnia
Muxarle, presentando "I
Pupi (Le donne, i cavallier, fanne, gli
amori)".

Grazie al bando "Air-Artisti in resi-
denza", call annuale per due residenze
creative rivolta a compagnie di danza
operanti sul territorio nazionale, nel
febbraio scorso Muscarello avevapor-

tato avanti parte della propria indagine
coreografica proprio negli spazi della
Lavanderia a Vapore, tra stilizzazionc
corporea, libertàperformativae richia-
mi ariosteschi.
«Rappresentare grandi storie attra-

verso corpi minuti è ciò che muove la
tradizione dei pupi daseco-
li, inglobando le avventure,
le sconfitte,  le vicissitudini
o forse piè semplicemente
le vite di persone e per-
sonaggi in scala ridotta
- aggiunge il regista - Con
i loro corpi, retti da fili e
attraversati da un'asta di
ferro dal cranio al bacino, i
papi tentano di rispecchia-
re l'essere umano tanto a
livello strutturale quanto
metaforico. Partendo da

questa immagine di fondo, il danzatore
entra nella, forma del pupo,, fa propria
la sua postura, si muove in autonomia
pur rimanendo mosso da altro: è dun-
que sia puparo che pupo di sé stesso».

Calata in una dimensione narrativa,
la caratterizzazione del gesto si fonde

IS1
Domeiti.ca alla
I,avaÍlLlËrÍa
a I°capore
lo spe llacolal

h
.

con la ricerca del personaggio seguen-
do il filo ideale di una storia, quella
dell'Orlando Furioso. Un racconto
camuffato, fatto di substrati comici e
drammatici, di paesaggi che compa-
iono e scompaiono all'istante, diventa
occasione per approfondire e dettaglia-
re le dinamiche spazio-temporali utili a
far emergere una qualità di movimento
che possa richiamare il pupo.
La danza di Marina Bertoni, Daniele

Bianco, Mara Capirci e Michael In-
carbone, da parte sua, si fa esperienza
inunersiva, capace di stimolare un
inusuale incontro tra corpo vivo dell'ar-
tista, tradizione rnarionettistica della
Trinacria e spettatori-partecipanti.
Al termine dello spettacolo, è pre-

visto un incontro aperto al pubblico,
in cui l'autore dialogherà con Alberto
Joua, direttore artistico del ̀Festival
incanti", e Donatella Pau, scultrice,
marionettista e burattinaia.
Sabato 8 ottobre a partire dalle 10

sempre alla Lavanderia, è invece pre-
visto unlaboratorio gratuito guidato da
Giuseppe Muscarello, declinazione di
quel principio l abaniano che intende la

danza come un privilegiato strumento
di condivisione e integrazione sociale.
Prenotazione all'indirizzo pedrazzo-
li álavanderiaavapore.eu.
Ideazione, regia e coreografia Giu-

seppe Muscarello; con Marina Ber-
toni, Daniele Bianco, Mara Capirci,
Michael lncarbone: musiche originali
Pino Basile; disegno luci DanilaBlasi;
costumi Dora Argento: consulenza
drammaturgica Valeria Vannucci. Bi-
glietto 10 euro, ridotti 5 euro (over 65,
under 30, studenti universitari, scuole
danza Torino e provincia, possessori
abbonamento Musei Piemonte e Valle
d'Aosta, Iscritti Fai), anche su www.
vivaticket.it.
E prevista una navetta gratuita a

partire da 45 minuti prima dell'inizio
di alcuni spettacoli in cartellone alla
fermata Fermi della metropolitana di
Torino. La navetta effettua più corse
verso la Lavanderia fino all'inizio
dello spettacolo. Il servizio è garantito
anche per il ritorno. Non è necessario
prenotare.
Info 011/ 4322902 o biglietteria/

piemontedalvivo.it.
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DOSSIER/TEATRO E SPAZI URBANI

I corpi nello spazio urbano:
una questione di sguardi e di agency
Teorizzata e praticata da almeno un secolo, la danza urbana ha dato un contributo determinante tanto

alla diffusione della cultura della danza e della cura del corpo quanto alla riqualificazione del pubblico,

oggi inteso come comunità attiva di cittadini che con l'opera liberamente interagisce.

di Lorenzo Conti

D
alle ricerche sulla danza libera di

Rudolf Laban agli happenings
di Merce Cunningham e John
Cage, transitando per la danza

di comunità di Anna Halprin, fino alle spe-
rimentazioni newyorkesi, sui tetti e nelle

strade della post-modern dance con Trisha

Brown, Lucinda Childs e Simone Forti, la re-

lazione tra danza e spazio urbano è da oltre

un secolo al centro di una serie di cruciali ri-

flessioni in ambito pedagogico, creativo, ar-

chitettonico, coreografico e geopolitico.
Nel tempo, la tentazione di valicare i confini

della scatola ottica del teatro ha solleticato

la creatività tanto di coreografi e coreografe

già avvezzi alla sperimentazione in spazi non

convenzionali, quanto dei fedelissimi alle ta-
vole del palcoscenico, cosi come ha trasfor-

mato l'approccio curatoriale di operatori e
operatrici che hanno intravisto in questo spa-
tial turn la possibilità di diffondere una cultu-

Hy48

ra della danza e una cura del corpo a tutti i
livelli della società, coinvolgendo il pubblico

all'interno di processi artistici e di cittadinan-

za attiva, pratiche di co-creazione e condi-

visione dell'opera d'arte in formati (installa-

zioni, happenings, giochi urbani, durational
perfomance, workshop, progetti di comu-

nità) e luoghi (spazi museali, scuole, palazzi

storici, aree periferiche, fondazioni, siti di ar-

cheologia industriale) mai esplorati prima. Da
un'idea di pubblico, inteso come comunità di

spettatori che si riunisce nel luogo normato
di una sala teatrale per fruire uno spettaco-
lo, si passa allora a un'idea di pubblico inteso

come comunità "in transito" di cittadini, libe-
ri di decidere non solo "che cosa" ma anche

"da dove" e "come" guardare.

I festival e gli altri luoghi

Complice anche l'emergenza pandemica e il

conseguente riecheggiare di alcune temati-

che lefebvriane come quella del «diritto alla

città», o del «diritto performativo di appari-

zione del corpo nello spazio pubblico» teo-
rizzato da Judith Butler nel più recente L'alle-

anza dei corpi (Nottetempo, 2017), sono nu-
merosi i festival italiani che si sono dotati di

progetti e focus outdoor proprio per la loro

forte valenza di catalizzatori sociali.

Tra gli "storici" troviamo: Danza Urbana a

Bologna e Interplay a Torino (entrambi part-

ner del network internazionale Ciudades que

danzan); No Limits è l'ultimo claim adottato
da Bolzano Danza, Sconfinamenti quello di

Oriente Occidente (qui si danza all'alba sul

Colle Miravalle ai piedi della Campana dei Ca-

duti); e ancora, B.Motion a Bassano del Grap-
pa, dove la danza "accade" nei musei civici

e nei chiostri grazie ai progetti internazionali

promossi dal Csc Bassano del Grappa, Dan-
cing Museums e Dance Well-Movement Rese-
arch for Parkinson (dal 2013); di piazza in piaz-
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za, i multidisciplinari Kilowatt, Città delle 100
scale e Santarcangelo Festival; e, sempre in
Romagna, il Festival Ammutinamenti (prima
ancora Lavori in Pelle), che ogni anno ospita
a Ravenna la Vetrina promossa dalla rete An-
ticorpi XL con una sezione dedicata anche al-
la giovane creatività fuori dai teatri. A Roma,
più recenti ma degni di nota, sono Attraver-
samenti Multipli e Fuori Programma con
particolare riguardo ai quartieri più periferici,

e Grandi Pianure curato dal coreografo Mi-
chele Di Stefano.
Accanto ai festival, i luoghi: Lavanderia a Va-
pore, Armunia e Arboreto-Teatro Dimora di
Mondaino assieme al già citato Csc Bassano
del Grappa hanno fatto della cura e del pe-
ople-specific il cuore fondante delle proprie
attività con una progettualità ampia e ramifi-
cata. Centrale Fies è invece il contenitore pri-
vilegiato di azioni interdisciplinari site-specific
a cavallo tra attivismo e interazione sociale; a
Catania, Scenario Pubblico di Roberto Zap-
pala è sin dalla sua fondazione simbolo di ri-
generazione urbana, e i Dance Attack (2018-
19) hanno portato la danza in luoghi non usua-
li della città; a Firenze, Cango di Virgilio Sieni
è la casa madre dell'Accademia dell'arte del
gesto e del Festival Cantieri Culturali Isolot-
to, progetti di vivificazione dello spazio urba-
no e pratiche di "democratizzazione" del cor-
po, fortemente voluti dal coreografo, in Italia
e all'estero, con una particolare attenzione alla
memoria dei territori e delle comunità coinvol-
te, al dialogo intergenerazionale e alla costru-
zione di relazioni durature nel tempo (memo-
rabili nel 2016 i progetti di comunità Altissi-
ma Povertà alla Venaria Reale e La cittadinan-
za del corpo a Palazzo Te). Non da ultimo, tra
i luoghi, il Centro Coreografico Fondazione
Nazionale della Danza/Aterballetto, con il

nuovissimo progetto internazionale An Ideai
City, tra Grecia, Italia e Belgio, al fine di esplo-
rare differenti modalità di fruizione della dan-
za, nell'incrocio di luoghi istituzionali, spazi
pubblici e linguaggi differenti.

Artisti e compagnie
Sul fronte internazionale, nomi di riferimento

sono oggi quelli di Maria Hassabi, Willi Dor-

DOSSIER/TEATRO E SPAZI URBANI

ner, Ai Weiwei, Tino Sehgal e Boris Char-
matz (di quest'ultimo si segnali, oltre l'espe-
rienza al Musée de la Danse, il progetto ter-
rain che dal 2019 porta la danza nello spa-
zio pubblico delle città europee, affrontan-
do questioni urgenti come l'ecologia urbana
e la partecipazione attiva). Sono artisti che si
muovono in territori ibridi e transdisciplinari, e
che, considerando la coreografia come pratica
aperta ed estesa e l'arte come spazio di libe-
ra sperimentazione di estetiche relazionali, ge-
nerano diversi contesti dove poter ricollocare
il corpo, stimolati dall'habitat che li accoglie.
In Italia, evento spartiacque è stato il qua-
driennio di Virgilio Sieni alla direzione artisti-
ca di Biennale Danza (2013-16) che trasformò
la laguna in un cantiere di discorsi, laboratori
e performance en plein air. Nel 2014 Sieni in-
vita Michele Di Stefano (Leone d'Argento in
quella stessa edizione) e Alessandro Sciarro-
ni. A Di Stefano viene commissionata la rea-
lizzazione di una nuova performance, 190cm.
Ca., in cui nove spettatori alla volta, guidati
in un percorso rituale all'interno di Ca' Giusti-
nian fino al piano superiore, sono invitati at-
traverso cannocchiali panoramici a raggiun-
gere con lo sguardo altre due azioni perfor-
mative a Punta della Dogana e alla Giudecca.
Non solo una ricerca sulla prospettiva nell'o-
rizzonte urbano ma anche sul ruolo dello
spettatore, qui autore della coreografia pro-
dotta dal suo stesso sguardo, che confluirà
nel lavoro successivo Veduta. Anche nel per-
corso artistico di Sciarroni, che a Venezia pre-
sentò l'esito di un laboratorio con dodici in-
terpreti ispirato al parkour, sono numerose le
incursioni nello spazio urbano, a partire dalle
danze circolari del progetto Turning intrapre-
so nel 2014, fino alla polka chinata di Save the
Last Dance for Me, presentate in spazi mu-
seali e all'aperto. Nel 2016 è ancora Sieni ad
affidare ad Annamaria Ajmone, il primo atto
del progetto Arcipelago, una serie di pratiche
ed esperienze del corpo di durata diversa (da
15 minuti a 3 ore) in dialogo con l'architettura
e il suono. Sotto l'ascendente del coreogra-
fo toscano appare anche il nome di Elisabet-
ta Consonni che, dopo aver collaborato alla
realizzazione di progetti artistici per cittadini

di diverse età, nel 2019 crea il suo Ti voglio un
bene pubblico, gioco urbano che attraversa
gli spazi pubblici e riflette su infrastrutture di
divisione quali cancelli, muri, recinti.
Dalla factory bolognese Tir Danza: Cristina
Rizzo, Nicola Galli, Alessandro Carboni, tra
cartografie urbane, dispositivi ludici e incur-
sioni museali; a Carboni, artista-ricercatore i
cui lavori sono sempre suggeriti da specifiche
contingenze urbane, si deve soprattutto l'ela-
borazione di EM Tools for Urban Manping and
Performance Art Practice (2016), un metodo di
composizione coreografica, presentato anche
in forma di workshop per non professionisti,
che utilizza il corpo come strumento di map-
patura di eventi urbani stimolandone l'osser-
vazione e l'interpretazione in tempo reale.
Non mancano in questa breve ricognizione
le compagnie: Gruppo Nanou e Collettivo
Cinetico che manifestano da sempre il desi-
derio di incontrare lo spettatore anche fuo-
ri dalle sale per condividere metodi e voca-
bolari coreografici, oltre alla creazione di for-
mati eterogenei tra danza e arti visive. Basti
pensare al recente progetto Paradiso (2021-
22) del gruppo ravennate, con la collabora-
zione di Alfredo Pirri, presso le Artificierie Al-

magià, uno spazio pensato come luogo atti-
vo in cui immergersi, una comunità estempo-
ranea che accede alla creazione come in una
mostra museale, e sceglie liberamente come
muoversi e cosa osservare.
Artista di danza urbana by chance è anche
Silvia Gribaudi nel lavoro solistico e autobio-
grafico A corpo libero (2009), portato nelle
piazze, nei supermercati o tra i tavolini dei
bar di tutta Italia; e infine, la danza invade lo
spazio pubblico e diventa occasione di festa,
di rito sociale e collettivo nei lavori di Sal-
vo Lombardo (Outdoor Dance Floor, 2018),
Chiara Frigo (Ballroom, 2014) e Compagnia
Sanpapiè (Balerhaus, 2015), che già nella
performance itinerante A[11Bit (2018) aveva
esplorato la relazione tra individuo, comuni-
tà e spazio abitato. *

In apertura, Annamaria Ajmone in Trigger,
Sala Napoleonica di Brera a Milano, 2018
(foto: Michela Di Sanino).
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Alla Lavanderia c'è un mese di spettacoli attorno alla danza
COLLEGNO -LaLavan-

deria a Vapore (corso Pastrengo
51) a novembre apre le sue porte
per un mese all'insegna della
danza contemporanea.
La casa della danza di Colle-

gno, in linea con il suo mandato,
sperimenta una programma-
zione specifica, orientata alla
ricerca e divulgazione dei nuovi
linguaggi, promuovendo una
nuova modalità di approccio allo
spettacolo, attraverso la scelta
di forati inusuali, esperien-
ziali, immersivi, oltre che dare
visibilità alle creazioni ospitate in
residenza e ora pronte a incontra-
re il pubblico. "Dalla fruizione
all'immersione" è la proposta
che invita l'artista ad abbracciare
il pubblico, riscoprendone l'im-
portanza e sospendendo qualsiasi
forma di frontalità a-priori.
Domenica 6 novembre alle 18 sono protagoniti

Filippo Porro e Simone Zambelli, vincitori del bando
"AiR Artisti in Residenza" nel 2021, già ospitati alla
Lavanderia a Vapore in fase di creazione.
Nello spettacolo "Ombelichi Tenui. Ballata per

due corpi nell'aldilà", due eleganti comparse incom-
pleto nero, maglietta nera, scarpe nere e un fazzoletto
bianco nel taschino abitano una scena-soglia, quasi
fosse un luogo di passaggio: sono presenti rocce di
varia dimensione e forma, un'asse di legno, del pane
secco e due maschere-animali in malta e gesso. Nello
sviluppo del progetto, i due artisti hanno deciso
di studiare insieme a due antropologhe esperte di
fine vita e tentare di creare un nuovo rituale, laico,
artistico, danzato, con l'augurio che possa realmente
sostenere il peso di una perdita, per salutare qualcuno
o qualcosa che se n'è andato, un'amicizia, un amore
o unavita.
Ana Cristina Vargas (antropologa e psicologa, at-

tualmente direttrice scientifica della Fondazione Fa-
bretti Onlus e ricercatrice del Laboratorio dei Diritti
Fondamentali) e Marina Sozzi (filosofa e tanatologa
esperta e coordinatrice del Centro di Promozione
cure palliativo della Rete Oncologica del Piemonte
e della Valle d'Aosta) sono diventate così le tutor del
progetto e domenica dopo lo spettacolo apriranno un
incontro con gli artisti c il pubblico per discutere dei
temi emersi durante la visione.

Sabato 12 novembre a partire dalle 16,30 una
grande festa celebra il settimo compleanno della
Lavanderia, conformati differenti in spazi diffusi.

All'ex !laminarla di VillaS due performance intime
aprono il pomeriggio, all'insegna della cura del sé.
"Amaca in movimento" è il trattamento proposto
da Paola Colonna, un massaggio aereo: un viaggio
sensoriale e un'esperienza unica che ciascun parteci-
pan te può sperimentare accedendo agli spazi nessi a
disposizione da Villa5/CooperativaAtypica.
Segue"Special handling" di Elisabetta Conson-

ni, un'installazione-performance in cui una tenda
diventa spazio-tempo di ascolto e di circolazione dei
saperi. "Special handling" è un percorso di dono e di
baratto, per ripensare nuove economie di prossimità
e riflettere sul tempo della cura, come forma di resi-
stenza dolce rispetto alla crescente accelerazione del
mondo contemporaneo. Per questi due appuntamenti
a ingresso libero è necessario prenotare alla maiI
pedrazzoliClavanderiaavapore. eu.
In teatro a partire dalle 20 due spettacoli interna-

zionali: ̀Gravitas" di OfirZudilevitch e "Into the
Operi' di Lisbeth Gmwez & Maarten Van Cauwen-
berghc, in prima regionale. Inaugurano la rassegna
diffusa"We speak dante", ideata da Piemonte dal
Vivo per portare intuita la regione il meglio dell'arte
coreutica con iniziative fino a maggio 2023.

In ̀Gravitas", allestito nel foyer, due danzatori
si servono di un materasso gonfiabile per giocare
con la gravità esplorandone tutte le possibilità. Una
performance vivace e giocosa che attraversa mol-
teplici qualità della relazione e dell'essere umano
servendosi della gravità come terreno per spingersi
oltre i limiti di questa esplorazione: corpi che cadono

a terra come alberi che vengono
abbattuti, corpi che si elevano in
una danza utopica senza sforzo.
Danza e concerto si fondono

in "Into the Operi', presentato
per la prima volta in Piemonte,
per unviaggio pieno di energia
nella musica dove sette artisti,
tre musicisti e quattro performer,
incarnano il groove e condivido-
no moltissima energia: il confine
tra dove inizia la musica e dove
finisce la danza, o viceversa,
scompare.

Voetvolk è un gruppo di danza/
performance fondato da Lisbeth
Gruwez, ballerina  coreografa,
e da Maarten VanCauwenber-
ghe, compositore. Sin dalla sua
fondazione nel 2006, Voetvolk
si è sviluppato conce compa-
gnia internazionale di danza e
performance con una solida base

ad Anversa e nelle Fiandre. Biglietto unico per i due
spettacoli 10 euro, ridotto 5 euro (over 65, under 30,
studenti universitari, scuole danza Torino e Provin-
cia, Possessori Abbonamento Musei Piemonte e
Valle d'Aosta, Iscritti Fai), anche su www.vivaticket.
it. La serata continua poi fino a notte fonda con un dj
set.
Venerdì 25 novembre protagonista è Daniele

Ninarello, artista di casa alla Lavanderia a Vapore,
in scena con"Nobody, Nobody, it's ok not to be ok",
spettacolo che riflette sulla cultura del controllo,
dellaviolenza e dell'offesa, sviluppato dall'artista
e coreografo in un percorso di ricerca insieme a
studenti e studentesse in diverse parti di Italia, con
una tappa anche a Torino nell'ambito del progetto
"Media dance".

Continua infine per le famiglie (consigliato dai
5 anni in su) il progetto "Tanz tanz", un'esperienza
di relazione fra generazioni, ambienti e linguaggi,
proposto insieme ad Associazione Didee-Arti e
Comunicazione, a cura di Mariachiara Raviola,
direttrice artistica "La Piattaforma-La Città Nuova'.
Appartamenti il5 novembre agli Orti del Parco
Mennea in piazza Marmolada e il 26 novembre in
Lavanderia con Doriana Crema, Fabio Castello e
Raffaella Tomellini Biglietti 5 euro.
E disponibile una navetta gratuita che collega la

Lavanderia e la fermata Fermi della metropolitana
priora e dopo lo spettacolo. Non è necessario preno-
tare. Info 011/ 4322902 o biglietteriavijpiemontedal-
vivo.it.

Al Circolo della Musica
il pop sovversivo
del brasiliano Lindsay

o nr:,r.77-rrIrJs.~r.ryn
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LA SETTIMANA DI TEATRO & DANZA

FERITO A MORTE
ROMANZO IN SCENA
DALL'8 LA PIÈCE DIRETTA DA ROBERTO ANDÒ AL CARIGNANO

Lwvnayuqurvu

Andrea Renzi in "Ferito a morte", regia di Roberto Andò

MONICASICCA

F
resco di debutto a Napoli, Roberto
Andò porta "Ferito a Morte" di
Raffaele La Capria dall'8 al 13
novembre al Teatro Carignano,
ospite dello Stabile torinese. Al
cinema è appena uscito il suo ultimo
film, "La stranezza", storia di come
venne in mente a Pirandello di

scriverei Sei personaggi, protagonista Toni
Servillo conFicarra e Picone. Ed è fresco di
stampa"Ilpiacere di essere un altro", in cui

Andò, palermitano classe 1959, assistente da
giovanissimo di Rosi, Fellini, Coppola, Cimino,
si racconta. Per l'adattamento del romanzo
dell'autore napoletano scomparso a giugno
quasi centenario, che ne11961 si aggiudicò il
Premio Strega, ha chiamato uno che ilPremio
Strega l'ha vinto l'anno scorso, a sessant'anni di
distanza da La Capria: Emanuele Trevi.
L'operazione è importante, una scommessa:
portare in scena (con un cast di 16 interpreti e
inserti da cinematografo) quelmondo
partenopeo da amare o odiare, raccontato in un
capolavoro di letteratura che tutto è fuorché

Corpi nell'aldilà
un rituale danzato
DOMENICA 6 ALLA LAVANDERIA A VAPORE

MONICASICCA

L
a storia della Lavanderia a Vapore di
Collegno cominciane11870, quando
l'ingegner Fenoglìo progettò l'edificio poi
adibito  al lava ggio dei palii del Re gio
Manicomio, e prosegue nel 2008 conia

sua trasformazione in luogo di eccellenza della
danza, modernissimo, pensato per dare una
casa ai giovani artisti e favorire nuovi linguaggi.
Affidata allora alBtt, da12015 è curata da
Piemonte dal Vivo che sette anni fa inaugura il
centro di residenza e orafesteggiail
compleanno con un intenso programma, in
partenza domenica 6 alle 18 conFilippo Porro e
Simone Zarnbelli, vincitori delbando AIR-Artisti
in Residenza. Lo spettacolo che ne è nato
s'intitola "Ombelichi Tenui. Ballata per due
corpinell'aldilà"e porta sulpalco una coppia di
eleganti comparse in nero con fazzoletto bianco
nel taschino. Abitano una scena che  come una
soglia, un luogo di passaggio. Ci sono rocce, assi,
pane secco e maschere di animali. Gli artisti

Filippo Porro
e Simone
Zambelli nello
spettacolo
"Ombelichi
Tenui. Ballata
perdue corpi
nell'aldilà"

GIULIA LENA

spiegano di averlavorato con due antropologhe
esperte di finevita (Ana Cristina Vargas eMarina
Sozzi) "per creare un nuovo rituale, laico,
artistico, danzato, con l'augurio che possa
realmente sostenere il peso di una perdita, per
salutare qualcuno oqualcosa che se n'è andato,
un'amicizia, un amore o una vita". Si prosegue il
12 conia grande festa su spazi diffusi. All'ex
hammam diVillaS, nelparco, due performance
perla cura delsé: "Amaca inmovimento" di
Paola Colonna comprende un massaggio aereo
comeviaggio sensoriale e'SpecialHandling" di
Elisabetta Consonniè
un'installation-performance dove una tenda
diventa spazio-tempo di ascolto. Alla sera si
torna alla Lavanderia con ospiti in temazionali:
l'israeliano OfirYudilevitch e dal Belgio Lisbeth
Gruwez & Maarten Van Cauwenberghe che
apriranno anche la rassegna' We SpeakDance".
Poi Daniele Ninarello, DorianaCretna, Fabio
Castello, Raffaella Tomellini e il progetto Tanz
Tanz. Info: lavanderiaavapore.eu. —

teatrale. Impresa difficile, Io ha spiegatolo
stesso regista parlando di "un romanzo
labirintico'. La Capria lo aveva conosciu to a
casa di Francesco Rosi a Fregene. Venivano
invitati spesso insieme e ne nacque un'amicizia
forte, tanto che Dudù (come lo chiamavano gli
amici) gli propose di portare inscenali suo
capolavoro. E' nato cosi quest'ultimo
spettacolo, che traduce per il palco'il continuo
sfumare di sensazioni, ambienti, volti, voci che
scolorand o s'inabissano nella luce onella
trasparenza dell'acqua del mare". Andò si
chiede "come si fa a dar conto del sentimento
con cui ci separiamo dall'intensità
insopportabile di ciò che abbiamo vissuto". Cita
iriferimend della sua generazione, Robert
Wilson, Kantor, "che contestavano l'idea
corrente delteatro e ne riformulavano un'altra,
totalmente diversa, affidata al tempo e allo
spazio, dove il romanzesco rappresenta la
possibilità concreta di acciuffare il tema dei
temi del teatro: ilfuggevote". E sintetizza che
forse il grande tema delromanzo è il tempo,
quello della giovinezza, "quel continuo
sfumare in cui la vita perde ogni presunzione di
forma solida e diviene per sempre evanescente
e liquida", tra passato e presente. Tutto si
svolge in una sola mattina, ma comprende
undici anni di vicende dal '43 al'54. Una
polifonia di punti divista, personaggi, voci,
descrizioni e storie che hanno come
palcoscenico Napoli, la città che "ti ferisce a
morte o t'addormenta'. E da cui cogliamo
anche il fallimento della borghesia
meridionale, ilmarciume del denaro, il sesso, il
disfacimento della città e di chi la abita, la
logorrea, la megalomania e il piacere di
apparire efingersi diversi da come si è: una
sorta di resa dei conti con il proprio luogo
d'origine.

S'inizia alle 19,30, mercoledì evenerdì alle
20,45, domenica alle 15,30, ingresso da 34 a 37
euro, tean-ostabiletorino.it.

Sul giallo
del caffè nero
indaga Poirot
AL TEATRO GIOIELLO DA SABATO 5

nizia con un successo di Torino Spettacoli
"Per farviridere", il cartellone che con 16
spettacoli, tutti al Teatro Gioiello, ci
accompagnerà fino a fine aprile. Ad aprire
il sipario, sabato5 (repliche fino al 13,

ore 21, domenica ore 16) sarà "Caffè nero
perPoirot", il giallo diAgatha Christie chela
Compagnia da cinque anni ripropone con
invariato apprezzamento da pane del
pubblico. Scritta ne11929 dalla regina del
giallo e apparsa perla prima volta sulle
scene londinesi nel 1930 (titolo originale
'Black coffee"), la pièce segna anche la
prima ed unica volta in cui Poirotcompare in
scena poiché l'autrice temeva che la sua
presenza potesse distrarre l'attenzione dello
spettatore dagli altri personaggi. Come
sempre l'azione si svolge in uno spazio
ristretto con pochi indiziati. Qui si tratta
dell'abitazione di Claud Amory, uno
scienziato famoso preoccupato perché
depositario della formula scientifica per la
creazione di una bomba molto potente.
Inutile dire che quando Poirot arriva il
povero scienziato èmorto. La stagione,
come detto, proseguirà fino al23 aprile con
protagonisti eccellenti, da Corrado
Tedeschi a Riccardo Rossi, da Marco
Falaguasm aMiriamMesturinoe tanti altri,
sempre sul filo della leggerezza e della
risata. Info: torinospettacoli.it.r.tG.—

®amm.mmawamurn

Buonanotte
con le fiabe
il via ai podcast
L'INIZIATIVA DI FONDAZIONE TRG

A
ddormen[arsi cullati dalle parole
di una fiaba: che provenga dal
repertorio tradizionale o sia pura
invenzione, è da sempre uno dei
modi più dolci per dire

buonanotte. Fondazione TRG ne ha fatto
unpodcast, che si chiama "Fila a nanna"
eriparte con la nuova stagione lunedì 7
novembre: alle 21, sul sito della Casa del
Teatro Ragazzi e Giovani e sulle
principali piattaforme di ascolto
(Spreaker, Spotify ed Apple Podcast)
arriva SeleneBaiano, con la prima
puntata della serie "Sei un mito!", una

rivisitazione del tutto personale della
storia di Orfeo ed Euridice.
Ogni mese, da novembre 2022 ad

aprile 2023, attrici e attori della Casa del
Teatro mettono la propria fantasia al
servizio degli utenti: i racconti mitologici
di Barano continuano il 14 novembre
con"Selene edEndimione". il21 con
"Pigmalione e Galatea" e terminano il 28
con il mito dei miti, "Amore e Psiche". A
dicembre ilnmicrofono passa a Simone
Valentino, che si dedica al tema
dell'ecologia, con la serie di "Ti voglio
bene, Terra!", mentre a gennaio sarà il
turno di Claudio Dughera ele sue "Storie
dell'arte". Dato il successo delle passate
edizioni, "Filaa nanna" quest'anno
raddoppia: oltre all'appuntamento del
lunedì, infatti, ci sarà anche quello del
giovedì (sempre alle 21, su sito e
piattaforme), con le fiabe tradizionali.
Disponibile dal 10 novembre "E parere
della gente", tratta dal "Grande libro
delle fiabe d'oro" eletta da Claudio
Dughera. C.nAL—

.7,11,111113,10.

Il cuore (fragile) della terra batte oltre le barriere
SABATO 5 A SLIP CON IL PUBBLICO CHE DIFFONDE IN SALA LA MUSICA

Per sei mesi i danzatori di
EgriBiancoDanza, singolarmente, si sono
messi alla prova in diversi ambienti
sperimentando sul proprio corpo la
potenza ela fragilitàdella natura: il
risultato prende forma inscena, s'intitola
"Eartheart—ll cuore della terra" e sarà
presentatosabato 5 alle21 a Slip -Spazio
Liberodilncontro ePartecipazione (corso
Giulio Cesare 338/SOd, ingresso 1 S curo,
info egridanza.com) nell'ambito di
"Danza oltre leBarriere". Lecoreografie
firmateRaphael Bianco sonostate create
insieme a Gianluca V erlingieri, che ha
elaborato elettronicamente isuoni sul
campo insieme agli studenti del Mcts-
Conservatorio di Cuneo, tra una
dimensione evocativa e interiore ed una
più legata agli ecosistemi stess i e al loro
rapportoconl'essereumano. La novità:

sarà il pubblico a diffondere in sala la
musica, indossandola letteralmente
grazie a mini altoparlanti e
muovendosi nello spazio installativo,
creando imprevedibili combinazioni di
materiali sonori. M.stc.—
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Danza
La.vanderá. a Vapore
compie sette anni
Festa di con-ipleanno pr a
Lo voriderá a Vapol0. CZISa da
danza e centro di rasi danza
coreografica in gestione neeli
ultimi sette anni aia Fondazione

Piemonte dai Vivo con un.
raggruppamento di soggetti dei
settore. Luogo di ricotta
pratica e nriambra delr EDN
European DanceneuseNetiaork
e del!' ENCC Eumpean Network.
CuitrjraContms. programmo,
operino tutti si r-i(zia noi
pomeriggio baia 15 con Paola
CoIonna. Eisobetto Consonni

Giorgio Onanesia n Narttn e
Fabritia D' Inti 00 che
propongono un percor SO dr
voggi sensoriali,
lecture- perfonnance o
laboraton tematci. La serata
sora, in teatro con Irto the O'p1211
di bsbeth Gru,,vez & Maarteri

Cost.4

• Ciocca, l'ingegnere Fia
che moderninù l'Uss
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Collegno
Alle 20.45
Lavanderia a vapore

Daniele Ninarello
e la vulnerabilità
del corpo

La Lavanderia a Vapore di Colle-
gno festeggia i primi sette anni del-
la gestione di Piemonte dal Vivo,
che l' ha trasformata in Residenza
coreografica, presentando alle 20,
45 il nuovo lavoro di Daniele Nina-
rello, il testimonial di maggior suc-
cesso di questa politica della cura:
dedicato alla Giornata contro la vio-
lenza sulle donne, s' intitola "Nobo-
dy Nobody Nobody it's ok not to be
ok".
L' artista usa il suo linguaggio ra-

pido, scattante ma anche profondo
e poetico, per porre al centro della
scena "un corpo vulnerabile, luogo
di mediazione e di coscienza collet-
tiva". E' un lavoro nato nelle classi
scolastiche italiane e torinesi per di-
scutere dei tanti generi di violenza
che possono essere esercitati sul
corpo delle donne, nell' ambito del
progetto di innovazione didattica
Media Dance.
— c.a.
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Nessun corpo è ok per Ninarello
di DANIELE FENOGLIO

COLLE - 11 coreografo
Daniele Ninarello venerdì 25 no-
vembre alle 21 torna alla Lavanderia
a Vapore con il suo "Nobody no-
bodv_ nobody
it's ok not to
be ok" realiz-
zato nell'am-
bito del pro-
getto "Media
dance" e pro-
posto nella
"Giornata in-
ternazionale
per l'elimi-
nazione della
violenza con-
tro le donne".
Lo spettacolo riflette sulla cul-

tura del controllo, della violenza
e dell'offesa. "Nobody nobody
nobody" è un «florilegio di appunti,
celebrazioni e proteste di un corpo
vulnerabile», dicono gli organizza-
tori, sviluppato dall'artista e coreo-
grafo all'interno di un percorso di
ricerca portato avanti assieme alle
classi superiori di diverse parti d'I-
talia, con una tappa anche a Torino,
nell'ambito del progetto di innova-
zione didattica "Media dance".
Proprio in virtù di questa sua

specificità, lo spettacolo viene pre-
sentato, prima della replica serale,
in una matinée riservata alle scuole
superiori, nella cornice di "Media
dance", che anche quest'anno pro-
segue con laboratori, residenze d'ar-
tista a scuola e visioni di spettacoli,
in un percorso che coinvolge artisti,
formatori, studenti e insegnanti.
Nel 2021 per il pro gramma "Media

dance", una residenza d'artista a
scuola era stata condivisa con una
classe prima dell'Istituto Primo Levi
di Torino. Così Daniele Ninarello e la
sociologa Mariella Popolla raccon-
tano l'esperienza sulblog "Appunti
per una comunità che danza": «Di-
versi i terni trattati: violenza maschi-
le sulle donne, body e slut-shaming,
omo, lesbo, bi, transfobia, abilismo,
linguaggi e ironia conte strumenti
di offesa e prevaricazione, violenza
online. Il tentativo, che ha attraver-
sato ogni singolo incontro, è stato
quello di portare il gruppo a tradurre
sul-nel-con il corpo il percorso di
scambio avvenuto durante i dibattiti,
lasciando spazio alle dimensioni
conflittuali, di protesta, di dolore o
di liberazione».
Partendo dalla propria esperienza

7!
«Appunti,
celebrazioni
eprolesle
di un corpo
tiulnerabile»

autobiografica, la performance, un
solo conin scena lo stesso Ninarello,
si manifesta come processo total-
mente aperto, un discorso danzato
che indaga le memorie e le tracce
lasciate sul corpo dalla cultura del
controllo, della violenza e dell'of-
fesa.

Il progetto è pensato come una se-
rie di azioni "proteste", che nascono
da pratiche solitarie e meditative.
Sostituire alle posture rigide della
difesa e del controllo, nuove posture
fluide, permeabili e trasparenti: il
corpo si fa simbolo di un territorio in
cui indirizzare il pensiero di Cura e
In queste proteste danzate dà origine
ad un nuovo alfabeto istantaneo, un
susseguirsi di gesti e azioni come
impeti liberati.
Le interviste realizzate alla scuo-

la Primo Levi sono visibili sul
sito www.lavanderiaavapore.eu/
blog/2021/03/12/ils-ok-nol-to-be-
ok.
Creazione e danza Daniele Ni-

narello, accompagnamento alla
creazione Elena Giannotti, dram-
maturgia Gaia Clotilde Chemetich,
produzione Codeduomo/Compagnia
Daniele Ninarello, coproduzione
Oriente Occidente.
Biglietti per il serale 10 curo,

ridotti 5 euro (over 65, under 30,
studenti universitari, scuole danza

Torino e provincia, possessori Ab-
bonamento Musei Piemonte e Valle
d'Aosta, iscritti Fai); anche su www.
vivaticket.it. Info Ol1/ 4322902,
biglietteria(apie montedalvivo .it.
E prevista una navetta gratuita è

disponibile a partire da 45 minuti

prima dell'inizio di alcuni spettacoli
in cartellone alla fermata Fermi della
metropolitana di Torino. La navetta
effettua più corse verso la Lavande-
ria fino all'inizio dello spettacolo.
Il servizio è garantito anche per il
ritorno. Non è necessario prenotare.
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Un mondo rovesciato
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L'ex Regio Manicomio è ora un giardino in cui fioriscono attività e iniziative di carattere culturale

Un mondo rovesciato
di ROBERTO ROSANO

soglia di quello che è
stat'i'Si':'` più grande ospedale psi-
chia;ico d'Italia, Il Regio Manico-
mi 1rdi Torino, noto a tutti sempli-
ceente come Manicomio di Col-o'
legno, abbiamo provato molta
eanozione, eppure non abbiamo av-
vertito il senso di straniamento che
si prova in certi luoghi dedicati a un
passato doloroso: ci siamo sentiti
come a casa. Una spiegazione, a di-
re il vero, ci sarebbe: noi cristiani
siamo abituati ai paradossi, la no-
stra visione è un mondo rovesciato,
simile a quello dei matti. Anche noi
«siamo diventati la spazzatura del
mondo, il rifiuto di tutti» per aver
affermato la fatuità di ogni tipo di
ragionamento (z Corinzi 4,13).

Questo luogo, un po isolato
nelle campagne torinesi, è nato
quale enorme struttura monastica,

commissionata da Cristina di Fran-
cia nel 1641, sul disegno della gran-
de certosa di Grenoble. E stata di-
mora dei certosini fino alla metà
del xix secolo, prima di diventare
«il Paese dei matti». Del suo passa-
to cenobitico conserva ancora, no-
nostante gli aggiustamenti otto-
centeschi, un loggiato e un chiostro
meravigliosi e altre finezze dell'in-
gegnere Valperga e dell'architetto
Juvarra. Quando diciamo «cristia-
ni e matti» non scherziamo affatto:
William Blake disse una volta che
«se il matto persistesse nella sua
follia, andrebbe incontro alla sag-
gezza». A noi questa idea piace, la
troviamo cristiana nella sua auda-
cia: non sono forse un po' matti «i
puri» che secondo il vangelo di
Matteo (5,8), «vedranno Dio»? E
non sono stolti e folli tutti gli «juro-
divye» che decorano di dolcezza
cristiana i più bei romanzi di Do-
stoevskskij?

Per questi numeri di Quattro Pagi-

ne, lo scopo del nostro viaggio a
Collegno non è ovviamente quello
di raccontare l'inferno che è stato:
un inferno diviso in «padiglioni», a
più piani, simili a cerchi danteschi,
dove ogni forvia e grado di malat-
tia mentale aveva il suo posto, il
suo supplizio, il suo centauro e la
sua arpia. Noi vogliamo piuttosto
raccontare il giardino che è diven-
tato. Un giardino dove ognuno fa,
oggi, il suo lavoro, anche se «nessu-
no lo vede», come i mitici orologi
di una poesia della Szymborska.
Dopo la dismissione dell'ospe-

dale psichiatrico, dovuta alla legge
Basaglia, una parte della struttura è
stata destinata agli uffici dell'Asl
locale. Là dove vagavano i pazienti
storditi dagli elettroshock, oggi
sorge un parco urbano, con struttu-
re sportive ed eventi musicali e tea-
trali. In seno alla Proxemic Fields, ri-
cerca condotta dal compositore e
performer Lorenzo Bianchi Hoe-
sch tra il 2016 e il 2017, è nata SQUA-
RE, un'installazione olofonica che
permette ai visitatori di immergersi
nella storia di questo luogo. Si è ac-
compagnati negli angoli più signi-
ficativi dell'ex manicomio da un
coro di voci del passato e del pre-
sente: un'esperienza «immersiva»
davvero toccante, che ha in calce
una sfilza di interviste a tutti i visio-
nari che hanno servito questo pro-
getto.
La Fondazione Piemonte dal Vi-

vo ha trasformato la vecchia Lavan-
deria a vapore in un Centro di Resi-
denza perla Danza, membro di Edn
- European Dance House .Network, pre-
stigiosa rete europea delle Case
della Danza, e di Encc - European
Network of Cultural Centres, rete euro-
pea dei nuovi centri culturali con
sede a Bruxelles, in qualità di Re-
gional Network. In collaborazione
con Cirko Vertigo a Grugliasco,
con l'auditorium Maison Musique
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a Rivoli, col Teatro Concordia di
Venaria Reale, si fa ricerca nel cam-
po della danza e sui processi creati-
vi, si fa del teatro multimediale, si
dialoga con il passato, si sfoga nel
gesto, nel movimento il dolore affa-
stellato tra queste mura. Si ospita-
no ogni anno duecento giornate di
lavoro con 550 coreografi prove-
nienti da tutta Europa.

Dal ig al 26 giugno, la struttura
ospiterà il primo evento del comu-
ne dedicato alla salute mentale. Si
chiamerà Fol Feste avrà un program-
ma ricchissimo (scaricabile in rete)
con visite guidate, animazione,
workshop, concerti e performance
artistiche. Il 26 la Lavanderia a Va-
pore parteciperà a un progetto di
danza legato a quell'esplosione di
energia slava arcaica che è la Sagra
della Primavera di Stravinskij, artista
che ha saputo trasmettere in musi-
ca tutti i sentimenti umani e soprat-
tutto la follia, nelle sue varie corde,
ora esaltate, ora depresse.

Nei pressi della Lavanderia, in
quei tremila metri quadri di terreno
che un tempo nutrivano l'ospedale
psichiatrico, sorge oggi L'Orto che
cura, un servizio riabilitativo gestito
dalla cooperativa sociale Il Margi-
ne di Torino, che sfrutta le poten-
zialità della natura e dell'agricoltu-
ra sociale per trattare i disturbi del-
lo spettro autistico, utilizzando an-
che tutti i metodi specifici per l'au-
tismo, come l'Aba e il Teach. Aut
del Politecnico di Torino ha realiz-
zato uno splendido orto in cassoni,
Leroy Merlin un semenzaio d'a-
vanguardia, con una serra riscalda-
ta per far crescere le sementi. Attra-
verso l'agricoltura sociale, i ragazzi
che partecipano a questo percorso
possono riattivare la manualità fi-
ne, il senso di orientamento, l'auto-
nomia personale e le competenze
sensoriali e cognitive. Possono im-
parare a restaurare vecchi arredi e a
lavorare la creta.

Tutto questo è frutto di quella
che Erasmo da Rotterdam chiama-
va «lucida, lungimirante follia» e

che il cristianesimo chiama sempli-
cemente speranza, quella che, se-
condo il poeta francese, Charles
Péguy, non finisce di stupire anche
Dio.

Dal ig al 26 giugno la struttura ospiterà

Fol Fest, il primo evento del comune

dedicato alla salute mentale

Ricchissimo il programma: visite guidate,

animazione, concerti, workshop

e performance artistiche

La Lavanderia a Vapore parteciperà

a un progetto di danza legato

a quell'esplosione di energia slava arcaica

che è la Sagra della Primavera di Stravinskij
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